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Scompare uno di. più grandi Pon. 
MW tefici della Storia: Lo diciam. con tutis 

lg semplicità d’un avimo, cli: è alier> 
dalle perboli e dalle aduiazi ni. Fu nu 

N Papa all’altezza delia crisi cell’umani 
tà di cui fummo testimoni, c in part 
ettorj e vittime, la crisi Li acuta «. 
profonda che abbiù travagli.to il core) 

Scompare propric ora in ci — al 
meno così sembra —- il grov'glio belt 
to accenna ad avviarsi verso lo snoda 
mento. Gli storici f.rse ecn uha sintes 
semplice e grandiosa Lo potr: nno qua. 

della, confagrazioe, 
Poichè il suo Portificato si inserive 

volgimento più ch curo 6, n'ondia, 

cui forse porrà la pria viliava dell 
parola «fine», assiame: alla eornferenee 
di Washington, la conferenza che gua 
ranta stati terranuo 1’8 murzo in quel. 

chese Giaromo De'la Cluesa, astunto «i Soglio Supremo appena un mese esatto 
dopo lo scoppio della conflagrazione. 

La grandezza del suo Pontificato si 
commisura alla grandezza della guer. 
ra. La guerra Lo ingigantì: Non disco 
nosciamo che a ciò ha contribuito il 
risalto dei valori morali, spirituali, so 
pranaturali della Chiesa, 
per sè nello sfacelo déi valori materiali e delle ideolopie negatrici del soprana 
turale. Ma Benedetto XV ebbe il me 
rito di non disperdere parte alcuna di 
questa valorizzazione e di esserne mas 
simo coefficiente interpretando la mis 
sione storica della (Chiesa. Nel divam pare degli odi sanguigni nel moltipli 
carsì barbaro dell’«inutile Strage» Felj 
aftermò che la Chiesa, la Religione, La 
no carità, amore; carità fattiva, imm» more dei torti, ignara di confini, in contenibile dai limiti non solo di razze 
ma delle stesse relicioni ‘e chiese av. 
verse. 

E stupimmo vedendo la fiducia degli ebrei americani che ancora nel 1916 sì rivolgevano a Benedetto XV per invo. 
| carlo protettore dei loro correligionari 
oppressi in aleune nazioni belligeranti. 
e stupimmo quando i seguaci di Mao 
metto si fecero limiziatori di quel colos 
sale monumento a Costantinopoli, per 
cui l’Idea papale, esiliata dalla capita. 
le d’oriente prima dallo scisma poi dai 
la scimitarra turca, si riafferma’ nélla| 
rivale di Roma in una luce che pare 

trascendere tutte le religioni in conte 
sa, ma non è altro che la Luce sopra. 
naturale  dell’unica vera religione, di 
quella religione 'che sa e pratica il mot 
fo divino: «Dio è Amore». 

Nella tempesta immane che sconvol 
se il mondo l’unica forza che non crel. 

1ò, non. vacillò mai; l’unico faro che 
non si .spense, anzi bpillò di luce più 
viva, fu il cattolicesimo, impersonaio 
pe la sua più alta esjgressIoNe d’auto 

Si Papa, e cioè in Benedetto 
Da innPa era un angolo di cielo na 

odi, armi è ario qui sulla terra tutta 
€ distruzione. Gli uomini e le 

ati dalle trincee, dai can 
Mtragliatrici, per comuni 

OVeano ricorrere a que sto lembo di cielo 

sentava: A Benedett. SI lo rappre 

E non Strisciò gi a Lp 
in guerra. Fu d nanzi alle ndzioni 
iS 0 (9 Getto perchè tutte riconobbe per fiolie Li: . : | i 

di diversa fede; È IATAPALe ma fu inf Ren 3 
Miessib: 5 

sua condanna alla Querra ia 
Dora vd senza ambagi ‘a frequenti ri 

rola divina della pace «Egli 
tere con insistenza, a costo dj ù 
ibasse invettive dell’una e dell’altr; 
parte belligerante, a costo d’essero di 
lunniato da entrambe di \parzialità a, 
‘spettiva per-l’avversaria. Non si lasciò 

noni e dalle 

ttèàrar SÌ 

i vincere mai da debolezze verso quella 
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parte che fosse apparsa più probabil 
mente vincitrice; pet accapparrarsi so 
stegni terreni. 

E di questa forza sovranaturale 
raccolse il frutto. Dopo la guerra ron 
c'è Nazione, ancorchè piccola, la quale 
non sian relazioni con la S, Séde; qua 
si tutte anzi hanno una rappresentanza 
diplomatica. Ritornò in rapporti perfi 
no l’Inghilterra di Enrieé VIIL la 
Francia di Combes, il Portogallo di Ma 
galahes Lima. Che? La stessa Russia 
bolscevica che nella sua fede ai soli 
valori dinamici della sua idea, avea sov 
vertito tutti) i valori statici tradizio 
nali, riconobbe tangibilmente la altis 
sima autorità morale del Capo ‘della 
Chiesa cattolica. 
‘Qual Papa diplomaticamente più for 

tunato —— anche a prescindere dal ma. 
terialismo e dallo scetticismo del sè 
colo — annovera la storia? 

Eppure gli intimi di Benedetto XV. 
assicurano ch’Egli si risentiva quando 
leggeva o udiva l’appellativo di «Papa 
diplomatico»; Feli voleva. essere un 
DL qui Sii rapa religioso. Nei fatti sintetizzò în 
sè le qualità diplomatiche, e l’acuta vi 
sione sociale di Leone XIII, coll’assi 
dua preoccupazione della vita. religlosa 
che caratterizzò Pio X. A 

Ricordiamo che alla morte di Pio X. 
la Chiesa, non per colpa dei suoi orga 
Ni, Ma per contingenze storiche, era Scossa da dissensi dottrinali e discipli 
nari: residui del modernismo e degli 
eccessi nella reazione al medesimo. . La 
autorità dei Vescovi era pubblicamen 
te discussa. Un acuto diffuso disagio, 
tormentava i veggenti ed i buoni per 
questa crisi. La crisi sembrò sopirsi al 
la prima enciclica di Benedetto XV. La 
seconda enciclica la eliminava. 

Ma noi tentiamo con una penna frei, 
tolosa, incalzata dall’ora, nostre idee 
troppo alte e troppo appassionate dal 
l’angoscia fresca, immediata; noi ten 
tiamo, sopratutto, una grandiosità ob 
biettiva della quale potrà degnamente 
dire solo la Storia! 

| A, OSTUZZI. 
CR 

Gli ultimi momenti 
del grande Papa 

i ROMA, 22 mattina 
Alla mezzanotte e tre quarti mons. Migone, ha detto la Messa nella cap- Pella privata attigua alla camera del Nas ha impartita la Comunione al n ce che però aveva l’aspetto mol 

°pr'esso e trasformato dalle soffe- 
l’udito si era venuto inde- 

lr, i 

  

bolendo. 
eni 

$ A L'infermiere annuneta la fine Messa. con le parole : N, 

t 
4 «Santo Padre, la Messa è terminata» Il Pontefice, acco i sta’ la mano ‘all’o- recchio“ha fatto ripetere 16 parole, co- 

meta far comprendere che non 'udiva. 
mentre dal moto lelle labbra sembrava 
che. pregasse. Vetrate : 

Finita la prima Messa, ne f ucelebra 
ta un’altra dal cardinale Giorgi, peni- 
tenziere maggiore. Il dott. Battistini 
entrat, nella camera del Pontefice poev 
prima di mezzanotte, è uscito nell’anti- 
camera dopo la Messa di mons. Migone, 
ed ha annunciato che riteneva Ja cata- 
strofe imminente. 

Alle tre del mattino si notano ne! 
Santo Padre fenomeni di raffredamen- 
to alle estremità e le dita assumono un 
colore cianotico. La circolazione del 
sangue si compie irregolarmente. Nel: 
la stanza sono il dott. Cherubini, due 
nipoti del Pontefice, il cardinale Giorgi 

i 

Ria sumere che il Pontefice soffre moltis 
simo. 

Fino alle cinquè del mattino nella 
‘appella attigua alla camera del Pon- 
tefice le Messe si erano susseguite, Al- 
le. 5.50 il cardinale Vico stava. per ce- 
lebrare anch’egli la Messa, quando i. 
Pontefice entri in agonia. Durante una 
di queste Messe, tutte le guardie nobi- 
li di servizio nell’anticamera dell’appar 
tamento pontificio si sono comunicate. 

Fino agli altimi momenti Benedetto 
XV ha avuto periodi di assopimento 
che si alternovano co nmomenti in cui 
egli ricuperava quasi completamente 
la lucidità di mente, In questi momenti 
egli: scambiava qualche parola con i vi- 
cini..al letto. Il pensiero del Pontefice 
è stato fino all’ultîmo rivolto. al dovere 
del suo ministero. Ad un certo momen- 
to, egli ha mormorato: 

«Bisogna che io ‘apra la posta, perchò 
vi sono parecahi affari gravi e “urgenti 
in horso.» 

Sua Santità Benedetto XV ha esala- 
to l’ultimo respir» alle : sei di questa 
\attina. Al momento della morte era- 

no presenti al cardinale Gasparri, se- 
gretario di Stato , il eardinale Giorgi, 
penitenziere maggiore, il cardinale Vi- 
co, il maserto di camera: mons. Caccia 
Dominioni, mons. Zampini. saerista, 
mons. Pizzardo, sostituto alla segrete- 
ria di Stato, mons. Respighi prefetto 
delle cerimonie, mons. Monzani Vesco- 
vo di Piacenza, i due’ nipoti ‘conti Per 
sico, ilmarcrese serlupi, cav. Alberizzo 

Alle ore 5.20 si recato in Vaticano 
il cardinale Vico per celebrare, secon: 
do il desiderio espresso. dal Pontefice, 
una Messa nella cappella privata atti- 
gua alla camera dove l’Infermo si spe- 
gneva. 

Benedetto XV era entrati in agonia. 
I presenti allora hanno recitato le 

preghiere dei moribondi e il cardinale 
Giorgi haimpartito l’ultima assoluzio- 
ne al Santo Padre, 

La composizione della Salma 
ROMA, 22. — Stamare il Cardinal 

Gasparri Camerlengo di S. Roman: 
Chiesa ha proceduto ci cerimoniale di 
uso alla ricognizione del cadavere del 
tontefite, Indi i famigliari di Benéde* 
to XV, alla presenza di Mons. Resp' 
ghi, prefetto delle cerimonie; hanno va 
stito la Salma con la sottana di panno 
bianco, il roechettò, la mozzetta 
camauro. 
‘Le mani del Pontefice sono state in- 

crociate sul petto, unite da un rosario. 
Terminata la vestizione sono stati du- 

‘   
delia. 

  mons. Zampimi e aleuni famigliari oltre 
agli infermieri. Dall’aspetto si può de- 

posti ai lati. quattro ceri accesi. Due 
cuardie vegliano la Salma. Varie Mes- 
se sono state celebrate nella cappella 
privata del Papa; la prima da Mons. 
Santelia, cià cameriere particolare del 
defunto Pontefice e vi hanno assistiti i 
nipoti marchesi Della Chiesa e conii 

Persico. Verso le 12 la Salma è stata 
rivestita. deoli' abiti pontifieali e alle 

15.30 del pomerigio sarà . trasportata 
nella sala del trono al secondo piàno «de 

ve rimarrà esposta. 

Alla sala del trono ! 

Per.il trasporto della Salma del Pon 
tefice dal terzo piano alla sala del tro- 
no sono cominciati a giungere in Vati- 
cany fin dalle 14.80 Cardinali, prelati, 
diplomatici, dignitari della corte. Il cor 
po diplomatico acereditato presso la S. 
Sede sì è recato nell’appartamento del 
Card. Gasparri, che lo hà ricevuto men- 
tre ì Cardinali e glî altri prelati e di- 
Sutari si sony recati al terzo piano ne 
l'appartamento privato. del defunto 
Pontefice. 

Nella prima anticamera era schiera 
to su due file un plotone della qùardìa| 
palatina, nella seconda e terza antica- 
mera vi era un plotone di guardie nobi-{ 
li al comandy dell’esente Mancacci. Al: 
le ore 15.25 sì è formato il corteo; Pre- 

  

| latina, seguivano Quattro bussolaziti, 
gli ufficiali dei corpi armati pontifici, il 

i comandante della guardia. palatina, 
comm, Tabanelli e dei gendarmi conte 

Ceccopieri. Venivano poi i cappellani se 
ereti, Gasponi, Festoni, Giobbe, e Pier 
matteis, quattro camerieri segreti di 
Spada e cappa, il comandante dello 
guardia. svizzera, Hirzbill, .il furiere 
maggiore dei, Saeri Palazzi marchese 
Sacchetti,.il cavallerizzo maggiore mar 
Ghese Sorlupi,.il maggiordomo. Mons, 
Samper, i camerieri segreti partecipan- 
ti Arborio Mellaola, Diserie e m.8s Callo 
ri, Mons. Caccia, Dominioni, già mae 
stro di camera di Benedetto XV. 

Seguivano dieci sediari, recanti tor- 
cia accesete il clero. 

. Otto guardie nobili e cioè il conte Co- 
laciechi,;il principe Lancellotti, il conte 
Caterini, il marchese Fioravanti, il 

marchese Lucernari, il conte Petrucci, 
il prineipe Ruspoli e il principe Barbe- 
rini prtavano a braccia la barella sulla 
quale era la salma del Pontefice rivesti 

ta degli abiti pontificali con il pallio, la 
mitria di lJamma d’oro, guanti e calza- 

ri rossi. 
Tie braccia del Ponteficesono distese 

lungo i fianchi, 11 volto ha un atteggia- 
mento di pace e eonserva linalterati i 

lineamenti. 

       
   

      

| 
| 
Ì 
| 

di corteo 

Fiancheggiavano la salma le suardie 

mons. Migone; quindi i cardinali Van- 
nutelli, De Lai, Gasparri, Rannunzi, 

Ratti, Fruwlrth, Gasquet, Granito di 
Belmonte, Billot, Lega mons. Ugo Bon 
compagni vice-camerlengo di Santa Ro 
mana Chiesa, mons. Nasalli Rocca Arci 
vescovodi Bologna, mons. Menzani Ve- 
scovo di Piacenza, il principe Aldobran 

dini comandante la guardia nobile, il 
principe Chigi maresciallo del Concla- 

ve, il comm. Segaàti maestro di' casa dei 
Sacri Palazzi il comm. Mannucei sotto- 

foriere. Chiudeva il corteo un gruppo di 
guardie nobili seguito da numerosi sa- 

cerdoti prelati e famigliari di corte, il 
cav. Fintana, il cav. Pozzoli. 

Il corteo è disceso per Io scalone re- 
gio al secondo piano e attraversò la sa- 
la Clementina che era affollatissima. 

Al passaggio della salma tutti i pre 
senti si sono inginocchiati. 

Il corteo ha proseguito nell’apparta- 

‘mento papale, e la salma è stata depo- 
sta nella sala del trono sotto il baldac- 

chino di velluto cremisi .: Le guardie 
nobili si sono schierate ailati della sal 
ma, Intorno alla; quale ardevano quat: 
tro ceri, i 

La preghiera dei cardinali 
Mons. Zampini, sacrista dei sheri pa- 

lazzi, ha impartita la benedizione 
salma;:quandi i ca rdinali, uno: per vol- 
ta, ànno asperto l’acqua S:; sulla sal- 
ma. Dop, avere pregato qualche istan- 
te in ginocchio, i cardinali si‘ sono ri- 

  
alla 

tirati, mentre nella ‘sala ‘venivano am- 
messi il corpo diplomatico e le altre per 
sonalità munite di speciale biglietto. La 
sala del trono è tutta tappezzata in da- 
maseo rosso. Di fronte al trono vi è un 
grande Crocefisso in avorio éd alle pa- 
reti laterali vi sono due consolles sul- 
le quali sono candelabri recanti lampa- 
dine elettriche e due. orologi antichi. 

La salma è illuminata da numerose lam 

padine elettriche che proiettano la lu- 
ce dall’alto del soffitto. L'esposizione 
della salma è durata fino alle ore 18. 

Durante la notte faranno la guardia 

d’onore le guardie nobili, Domattina al 
le nove la' salma sarà trasportata in S 
Pietro e sarà esposta al pubblico nella 

i Mons. Menzani Vescovo di Piacenza, 

nobili, dietro cui venivano i nipoti con- 
ti Persico, il fedele cav. Mariano Fag- 

  Il Arasponto della Selma ia S. Pietro 
per il portone priacipale 

La fumulazione si farà. nelle: grotte. vaticane 
ROMA, 23, — Stanotte la Salma del 

Pontefiee esposta nella sala del trons 
è stata, vegliata dagli alunni del Colle 
gio Capranica di cui Benedetto XV fn 
alunno, Intorno alla: Salma prestavano 
servizio d’onore sei guardie nobili. Alle 
ore 2 è incominciata la celebrazione del 

le Messe.in suffragio del defunto nella 
cappella segretaattigua alla sala del 
trono, Il primo celebrante è stato Moi:s 
Migone, cameriere segreto particolare. 
Si suono poi susseguiti nella celebrazio- 
ne delle Messe tra, gli altri Mons. Na- 
salli Rocca, Arcivescovo di Bologna fi 

| 

| 

  
) 9 btamane alle ore 2.30 sono incomia-| 

ciati.a giungere in Vaticano i Cardina- | 
li, prelati, membri del corpo ‘diplomati-| 
co, gli alti dignitari della corte ponti- 
ficia, i membri del patriziato e della no 
biltà romana per partecipare al traspor 
to della Salma in San Pietro. I Cardi- 
nali indossavano in segno di lutto la sot 
tana nera conla cappa e la fascia vio- 
lacea. Nella sala Clementina era schie- 
rato un plotone dì guardie svizzere 
mentre nelle sale dell’appartamento pa 

Ma è stata trasportata nella cappella 
del Sacramento e deposta sul grande 
catafaleo contornato da ceri per resta- 
Pe esposta al pubblico. Intorno al cata- 
‘aleo prestavano servizio d’onore quat-- 
tro guardie nobili. 

La Salma del Pontefice sarà per sua 
volontà definitivamente tumulata' nelle 
orotte vaticane, -In piazzà San Pietro, 
fin da stamane, si è raccolta ùna gran- 
de folla nell’attesa di potere essere am- 
messa nell’imterno della Basilica per vi 
sitare la Salma del Pontefice, 

Cordoni di truppa e guardie regia 
tengono s®ombri i ripiani della stalma- 
ta di San Pietro. Anche il portieo di- 
nanzi al portone di bronzo è tenuto 
sgombro da du ecordoni di guardie è 
carabinieri. 

La prima Conoregazione: pletatia 
ROMA, 22. — Stamane alle nove nel 

la sala ‘delle congregazioni al Vaticano 
ha avuto luogo la ‘prima riunione del 
Sacro Collegio convocatà dal Camerten. 
go di Santa Romana Chiesa; card. Ga-. 
sparri. Vi hanno assistito tutti i car 
dinali residenti in Curia e Mons. Sin 
cero segretario del Sacro Collegio, Nel: 

d
u
 

i la riunione sono state distribuite ai car 

dinali varie mansioni di amministrazio   pale prestavano servizio piotoni di euar 
die palatine gendarmi e guardie nobi- 

cuardia pa- cedeva un drappello della   giani, aiutante di camera del Pontefice, | latina, seguito da un, altro 
mi. Venivano quindi altri due plotoni 
di guardie palatine, il comandante dei 
gendarmi. Su. due colonne procedevano 

merieri d’onire di cappa   
ce accese, 1 penitenzieri, lo stato mag-| 
giore della guardia nobile e il foriero]| 
dei sacri Palazzi marchese Sacchetti. | 
Subito dopo, portata a braccia dai se-! 
diari, veniva la barella sulla quale era! 
deposta la salma del Pontefice cireon- 
data’ da guardie nobili e guardie sviz- 
zere. 

La Salma era immediatamente segui- 

ta dai nepoti, conti Persico è dai Card. 
Gasparri, Vannutelli, De Lai, Vico, Pom 
pili, Caggiano, Cagliero, Van Rossum, 
Bisleti, Fribhwlrth, Scapinelli, Ranuz- 
zi, Valfrè, Sbarretti, Boggiani, Rago- 
nesi, Mery del Val, Caccia, Marini, Ga- 
squette, Lega, Giorgi e Laurenti, dal 
corpo diplomatico ed altre personalità 
e prelati tra cui mons. Boncompagni, vi 
ce Camerlengo di Santa Romana Chie- 
sa, Mans. Pizzardo, Mons. Borgoncini e 
Mons. Schioppa, Nunzio apostolico a 
Budapest. lI corteo ha attraversato la 

li. Il corteg si è formato alle 9.45. Pre-| 

dei gendar> | 

; SP 
e_spada dij I S £ 

numero, i camerieri segreti di numero| dell’amministrazione della Santa Sede. 
e la corte pontificia laica ed. .ecelesia-| i gr 
stica, Seguivano tre sediari, recanti tor} ot al corpo diplomatico presso la Santa 

ne immediata come quelle-*ché si riferi- 
| scono ai funerali di Benedetto XV e 

i alla preparazione del conelave. 

i 1 funerali sono stati affidati alle cure 
del card. Mery del Val, Arciprete del 

i la basilica di San Pietro: La riunione 

| è terminata alle 12.30. Poco dopo, pure 
i sotto la presidenza del cardinale: Ga 

poi tutti gli ufficiali.e comandanti dei|spatri, si è riunita la veneranda camera 
corpi armati pontifici, i bussolanti, i ca-! apostolica che, come è noto, durante la 

| sede vacante, assume la cura dei beni. 

Stamane il card. Gasparri ha dirama 

Sede la partecipazione ufficiale. della 
morte del Pontefice. Il cardinale, poi 
chè cessa dalle sue funzioni di Segre - 
tario di Stato, prende indi congedo. 

Lvatto di morte 
ROMA, 23. — La Santa Sede ha fatto 

pervenire al Comune di Roma l’atto di 
morte delPontefice. Benedetto XV, di 
cui ecco il testo: 

- «Il sottoscritto mediey notifica che al 
le ore 6 del giorno 22. gennaio 1922 è 
spirato in Vaticano S. S., Papa Benedet 

to XV. (Giacomo Della Chiesa) in segui 
to a bronco polmonite influenzale. 

99 
ni 

Raffaello dott. Battistini» 

Roma, 22 gennaio 1922. 

so il certificato di verifica necroseopieà . 

redatto dal medico chirurgo neerasco-   sala Clementina, La guardia svizzera ha 
reso gli onori.   

ila ducale e la sala regia e per la scala 

    cedevano un plotone della, guardia’ pa- Cappella del SS. Sacramento. 

    

La folla degli invitati che assisteva 
al passaggio si è inginocchiata. Dalla sa 

la Clementina. il corteo è sceso per la 
scala regia alla seconda lo&gia ha at- 
traversaio la sala dei paramenti, la sa- 

regia ha nmapgiunto» il portito di San 
Pietro. I cancelli della Basilica erano 
chiusi e coperti da grandi tendoni. 

Sotto il portico di Costantino erano 
schierati eli alunni del seminario Vati- 
cano e ‘del Capitolo di San Pietro. Al 
giungere della salma, ‘ali’ingresso del 
porticato, Mons. Leva del Capitolo Va- 
ticano in piviale ha dato ia prima asso- 
luzione alla Salma, mentre i ‘cantori 

della cappella di San Pietro hanno in- 
tonato «Sub venite» e. poscia il «Mise- 
rere». Il-corteo è entrato in San Pietro 
per la porta principale fra due ali di 
folla, proseguendo per la navata centra 

le. Quando la salma è arrivata; all’al- 
tezza della statua di San Pietro è stata 
deposta sopra un catafaleo; Alla Salma 
è stata allora data la seconda. assoluz. 
Quindi si è formaty un corteò è la sal- 

PRESI 
  

  

del ..Sacro Collegio». 
   

pico dei sacri palazzi, dott. Stanislao- 
Masciarelli. © 

Il. sindaco redigerà in Campidoglio 

l’atto di morte del Sommo Pontefice 

Benedetto XV alla presenza dei testi- 

meni e dei rappresentanti della Santa 

Sede. ) 

L'artuncio sulla: “Gazzetta Ufficiale... 
ROMA, 23. — La «Gazzetta Ufficia-- 

le» pubblica in prima pagina fra due 
liste a lutto, l'annuncio della morte del 
Pontefice coneépita in questi termini: 
«Teri mattina 22gennaio alle ore 6, do- 
po breve malattia ha cessato di vivere 

il Sommo Pontefice Benedetto XV (Gia 

como Della Chiesa)». L’annuncio è se- 
guito dalla seguente comunicazione : «I 
Governo ha dato precise disposizioni 

    

perchè a norma degli art, 6. eT della. - 

legge 13 maggio 1876 sia garantita, la 3 
completa libertà del Governo provviso- A 

rio della Chiesà e delle deliber 

  

      

«Martedì 24 Gennaio 192% 

‘Contemporaneamente veniva trasmes . 
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Iprovvedimenti delGoverno 
e l'annuncio ai Reali 

ROMA, 23. — Il Prsidente del Con- 
«siglio on, Bonomi si è tenutò in questi 
giorni in diretto contatto con gli uffici 

competenti per avere notizie sulla salu- 
te del Pontefice. Sabato sera, abbando- 
mando Palazzo Viminale, il Presidente 
del Consiglio incaricò i suii collaborato 
ri di fargli sapere anche durante la not 
te E notizie della salute del Santo Pa- 

. Teri mattina, ‘alle 6. 10, subito dopo 

il si l’on. Bonomi è stato infor- 
mato della ferale notizia. Egli: ha subi- 
to dato disposizioni perchè fosse espo- 
ste. la bandiera nazionale agli edifici 
pubblici per tutta la durata dei funera- 
li. Nello stesso tempo ha dato rigoro-| 
sissime disposizioni agli uffici competen 
ti perchè sieno rspettate le decsioni dei 
Governo provvisirio e del Sacro, Colle- 
gio. Contemporaneamente,. il ministro 
degli Esteri Della Torretta ha inviato 
sillecitamente disposizioni a tutti gli a- 
genti diplomatici italiani. esteri perchè 
comunichino ai Governi di tutti gli Sta 
ti che il Governo italiano si impegna al 
rispetto del Conelave, e che saranno 
concesse le maggiori facilitazioni ai pre 
lati stranieri che si recheranno a Roma % 

per il Conclave. 
Stamane comparirà nella parte non| 

ufficiale della «Gazzetta Ufficiale» l’an- 
nuncio in questi termini: 

«Ieri alle 6.’ è 

tefice Benedetitlo XV». 
Nella mattinata di ‘ieri il Presidente 

del Cinsiglio ha informato ufficialmente 
il Ke, la Regina Madre ed i Presidenti 
della Camera e del Senato, dell’avvenu 
to decesso del Papa. Stamane, per ordi-, 
ne del Ministro della Pubblica Istruzio 
ne, le scuole secondarie del Regno re- 
steranno chiuse. Sono state diramate 
istruzioni ai prefetti incaricandoli di 
pregare le imprese teatrali di FRESE 
dere i i pubblici spettacoli. 

pi Ministro Guardasigilli Rodinò si è 
| necato alle. 15 da, Vaticano ed ètsato ri- 
cevuto dal Decano del Saero Collegio 

Cardinale Vannutelli, al quale ha pre- 
* sentato, n ‘qualità, di "Ministro del Cul- 

to, le condoglianze del Governo italia- 
‘no. L'on. Rodinò era agconipagnato dal 

« capo di gabinetto comm. ‘Giampietro. 
| Pegli sì è intrattenuto. col cardinale de 

| cano un quarto d'Gi v 

“col auazione ela Belt 
e nella Piazza di' $. Pietro 

ROMA, 22, — Nella piazza di San 
Pietro e nella Basilica Vaticana l’af. 
finenza della folla è andata. continua 
mente aumentando per tutta la giorna 
ta. Pa 

Nel pomeriggio molte migliaia di per 
sone stazionavano nella piazza e molte 
altre migliaia erano nella Basilica. Si 
calcola che non meno di cento mila per 
sone si sianò recate sulla piazza e ne el 

. tempio. Centinaia di. automobili e di 
«vetture attraversavano. inintertottamen 

te la piazza. Malgrado la folla enorme, 
e lo straordinario movimento, non si: è 

‘ avuto a deplorare il minimo incidente.| $ 
Tl servizio di polizia ner la circolazio 
ne della folla fu disimpegnato esclusi- 
vamente da carabinieri e regie guardie 
‘senza che oecorresse l’intervento della 

\tirupp®a: 
Nel pomeriggio gran numero di perso 

né, specialmente prelati e suore, sono 
entrati in Vaticano anche dal portone 
di bronzo conbiglietto speciale per po 

ter attraversare il cordone degli agenti. 
La folla dalla piazza fissava la fine 

stra della stanza ove il Papa è morto, 
le cui imposte si chiusero dopo ché la 

‘salma fu portata nella sala tel ‘trono. 
+ Gli svizzeri in altauniforme continua; 
Trono a. montare Ja guardia. ‘presso il 

| portone di br Onzo & contatto con vin re: 
Lo di carabinieri in Servizio sulla 

. scala esterna d’accesso al portone. 
“Solo a. notte ‘fatta la folla cominciò a 

aio e la piazza a poco a poco ri) 
‘Anche ‘nel 

pomeriggio nell’interno della Basilica 

“hanno avuto luogo le consuete flinzioni 

© religiose domenicali è specialmente nel 

Ja cappella. del. coro si pigiava una gran 
she si rimnovava di contiriuo. 

ato” intensificato” #1 servizio’ dif 
‘’tramwais e di autobus che fanno ca 

‘po a piazza San Pietro, insufficienti a 

contenere la folla sempre ‘erescente ‘che 

   

in gran parte ha dovuto fare la strada 1 

di peeDi a rn 
i o 

X “ROMA. 93. — © Guiarido le campane: sul 

È: A ‘chiese. di. Roma, ieri, col loro suono 
+ triste e. solenne, hanrio chiamato - alla 

| preghiera i fedeli, anche la famiglia| 

Reale si è inchinata a pregare nella 

sua cappella privata. I Sovra ni, rice- 

verido le ultime notizie, che non lascia- 

vano più adito a speranza, hanno espres 

© so tutta la loro pena ed il cordoglio 

vola / dd 

per la sevntura e stavi ca colpire la 

:’ Chiesa, 

La Tutto. nella città natale 

del Pontefice 
GENOVA. 29. «— La morte abl s. ‘di 

bollettini 

‘non lasciasseto alcuni speranza, ha pro| 
fondamente sddolorato: ed impressiona-|. 
to la cittadirianzà. luacittà è imbandie-| 
rata a lutto. Le autirità ed il corpo ‘on 

  

  
  

  

‘ solare si ‘son recati ‘ad apporre la fir-| 
ma-hel i alla.(u \Aireivescovi. 

1 per: FORO sas lo spin 

    

[Afardiousei alla A vomero: suoneranno 
a morto. Nelle stesse chiese in giorno 
da destinarsi, saranno celebrate Messe 
‘di «Requiem» edun funerale.solenne sa 
rà celebrato nella Metropolitana il 80 
corr. eoll’intervento delle autorità. So- 
no partiti per: Roma l’Arcivescovo, 
Mons, Giosuè Signori, accompagnato 
da un membro della Curia, mons. To- 
masi, parroco della Immacolata di Pe- 
gli, residenza abituale della familia 
Della Chiesa e le persinalità cittadi 
ne investite di cariche in Vaticano. 

Stasera i teatri i cinematugrafi e tut 
ti gli spettacoli pubblici sono sospesi in 
segno di lutto. 

L'abbrunamento romano 
ROMA, 22. — Gli edifici pubblici, le 

ambasciate, le lègazioni e anche molte   
to per la morte del Papa. 

è spirato il Sommo Pon-| 

case private hanno esposto la bandiera 
tbbrunata per la morte del Pontefice. I 
teatri e i pubblici spettacoli sono ri- 
masti chiusi. I palazzi apostolici della 
cancelleria, della dataria, di propagan- 
da e di S. Giovanni hanno i portoni 
chiusi, . 

lutto delle scuole del! Resco 
ROMA, 22. — Per disposizione del 

Presidente del Consiglio, le scuole #0 
vernative domani lunedì resteranno 

chiuse in tutto il regno in Segno di Jut 

A Milano 
MILANO, 22. — Malgrado fosse at- 

tesa, la notizia della morte del Ponte- 
fice ha destato vivissima impressione. 
Sulla guglia maggiore del Duomo è sta 
ta esposta la bandiera a mezza asta. 
Anche alle finestre dei palazzi è esposta 
la bandiera abbrunata. Nella serata i 
cinematografi e i teatri e altri luoghi di 
spettacoli pubblici sono stati ‘chiusi 
in segno di lutto. 

A Torino 
TORINO, 22. — La notizia della mor 

te del Papa, resa nota nelle primissi-| 
me ore del mattino dalle edizioni straor 
dinarie dei giornali, ha prodotto viva 
irupressione. Tutti i palazzi hanno espo- 

‘sto la bandiera abbrunàta ‘ed i ‘teatri 
e rtirovi di DU spettacoli sono ri- 
masti. chiusi. 

Il lutto in Inghilterra 
LONDRA, «Per la. morte ‘del 

Papa agli edifici So e.a quelli 
privati è esposta la bandiera abbruna. 
ta. L’Arcivescovo card. Bourne ha pub- 
blicato un manifesto urna fun 

zioni di suffragio. ri 

In bitte, le. città 
ROMA, 2 —- Da tutte le città. del 

99 

annuncio della morte. del Papa è sta- 
to accolto con pubbliche manifestazio- 
ni di lutto. In tutti i ‘pubbliri edifiri 
ed in molti privati sono esposte bandie 
‘Te a mezz’asta. Gli spettacoli nei tea- 
di e nei cinematografi sono stati sospe- 
i; le scuole rimangono chiuse. In tut- 

le le chiese le funzioni religiose si sus- 
seguono con l'intervento di numerosi 
fedeli. 

| gramma della Germania 
BERLINO, 22. — Il presidente del 

Reistach ha inviato il seguente. tele- 
gramma, al Nunzio Apostolico a Mona 
co mons. Pacelli: Profondamente com- 
mosso per la morte di S. S. esprimole 
le più sincere condoglianze a Vostra 
Eccellenza anome del Reich tedesco. La 

nazione tedesca ricorda con infinita gra 
titudine la grande e benefica attività 
durante la guerra mondiale e durante 
gli anni susseguenti e così pure le sue 
.aspirazioni instancabili per la ricostru-|' 
zone del mondo sulle basi della ricon 
ciliazione’ dei popoli e dell'amore eri 
stiano del prossimo. 

deo 
BERLINO, 22.— Il Bia Eber 

‘ha inviati il Nunzio Pontificio, mons. 

Pacelli, un. telegramma. di condoglianza 

esprimendo, i: sentimenti di viva simpa- 
tia per il Papa defunto, ricordando il 
bene da lui.fotto durante:e, dopo la gueri 

ra e gli sforzi da lui compiuti.per la rt- 

costruzione”e: la: FinoeAicapne moridiee | 
# ta o i i! 

“i Ametrià: 
VIENNAy 23... — Il a del 

I! Consiglio nazionale si è recato stamane 
alla Nunziatura per esprimere al Nun- 
zio a nome del Consiglio le. condoglian- 

ze per la, morte’ di Benedetto va 

* % * 
VIENNA, 22-—Il Leno fede. 

rale Hainisch che durante la malattia 
del Pontefice aveva assunto continua- 
mente notizie sullo stato della sua sa 
lute non appena giunta la notizie del. 
la morte ha fatto esprimere le più pro 
fonde condoglianze al Nunzio .Aposto- 
lico mons. Marchetti Silvaggiani;. Nel 
lo stesso tempo il presidente Hainisch 
ha telegrafato esprimendo la sua più 
calda» simpatia. al cardinale camerlen- 
go e al S, Collegio dei cardinali. 

ll Sizzra per a morte. del Para! 
“BERNA; 22 - Il Cowsiglio federale| 

‘hà decisò ‘di inviare al ‘Sacro Collegio 
un “dispaccio: di condogliariza per la mor| 
‘te’del Sommo: Pontefice. Al palazzo fe 
‘derale è esposta la bandiera % lutto. Il} 
Presidente ‘della Confederaziane, Mot-   ‘ta; ha: fatto’ visita ‘al’ ‘Nunzio ‘Pontificio. | 

,Papa. La politica del Papa durante e 

| ne che tanto lo interessava. 

plomatico che dovevano aver luogo ill. 

‘se dal Papa morto: tutt) è 

Regno > notizie che uvunque.lo|. 

‘ciò che è stato deliberato. dall’una 0 

  

io Par APizione del Belgio | 
BRUXELLES, 22, — Igran mare- 

sciallosdi corte si è è recato. alla Nunzia- 
tura per presentare al Nunzio le condo 
glianize del Re, della Regina e del Go-! 
verno. ‘In. tutte” le chiese belghe si ce- 
lebrano servizi funebri. I giornali della! 
sera consacrano lunghi articoli alla me. 
moria di Benedetto XV apprezzando, 
ciascuno secondo le priprie opiniini, la 
parte che il defunto Pontefice ebbe du- 
rante la suerra, 

La «Libre Belgique», il «Vingtieme» 
Sieele» e i giornali cattolici sono usci- 
ti listati a lutto. 

Commenti sint 
LONDRA, 23. — Il «Daily Croniele» 

commentando la morte del Pontefice 
scrive: «Tutte le autorità religiose atte 
steranno la loro rispettosa simpatia ai 
ministri della chiesa cattolica romana 
che prendono il lutto con ilo morte del 

dopo la guerra ha conservato tra diffi- 
cili circostanze il prestigio morale del 
Papato. La politica di Benedetto XV 
gli è diritto ad un posto notevole nella 
lunga lista degli uomini di stato che il 
Vaticano ha avuto. E, da rimpiangere 
per il mondo intero che il Papa non ab- 
bia potuto aiutare per lungo tempo l’ Ù: 
pera di riconciliazione e di ritostruzio- 

L'emozione in Francia . 
Il lutto del Pres. della Repubblica 

PARIGI, 22. — Il generale Lasson, 
capo della casa militare del Presidente 
della repubblica, si è recato alla Nun- 
ziatura ed ha presentato a mons, Ce 
retti le condoglianze del Presidente del 
la Repubblica per la morte del Pon- 
tefice. Millerand ha'rinviato il pranzo 

|e il riceviment, in onore del corpo di- 

2:6eorr. La notizia della morte di Be- 
‘nedetto XV. è stata conosciuta nelle 
chiese alla fine delle funzioni del matti 
‘no-ed-ha-provocato «una; viva. emozione, 
Il clero ha raccomandato il defunto al. 
le Ppregriere dei fedeli. ve eni (i ADANI 

Soa — sce 

[Mentre è vacante 
la Sede Apostolica 

Dalla a di un Papa all "e 
del Successore il Collegio dei Cardina- 
li non:deve avere nessuna giurisdizio- 
ne negli affari che spettavano al Ponte-. 
fice, mentre viveva; non può rendere 
giustizia nè far grazia; anzi non PUò 
nemmeno: dar. corso alle grazie ‘conces- 

riservato al 

  

futuro Pontefice. 
Nè può 11 Collegio dei dali di- 

sporre in qualsivoglia modo dei diritti 
della Sede Apostolica e della ‘Chiesa | 
romana. Così non può mutare nè dispen 
sare in aleun modo dalle leggi promul- 

gate dai Papi; sopratutto per quanto 
concerne l’elezione del Sommo: Pontefi- 
ce. Il Collegio dei Cardinali può sola- 
mente decidere sui dubbi che insorges- 
sero limitatamente alle disposizioni. com 
cernenti l'elezione del Papa. 

Durante la vacanza della Sede*Ap0- 
stolica ci sarà una duplice congrega- | 
zicne di Cardinali; una generale di tut- 
to .11 Collegio, l’altra particolare, com- 
pesta dei tre Cardinali più anziani di 

nemina —-uno dell’ordine dei Preti, 
uno dell’ordine dei Preti ed uno del- 
ed uno dell’ord. Diaconi -- col Camerler 
go le cui mansioni spirano il 3. giorn 
dopo l’ingresso del Conclave. Subentra- 
no nel loro luogo quei tre — uno per 
ogni ordine — che seguono in anziani 
tà, ogni tre giorni, ‘assieme al Camer- 

lengo. asl 
Queste. MTA particolari, sta 

prima.che dopo l’apertur& del Conclave 
sbrigano gli affari di poco conto che si 
presentano alla giornata, Però ‘le. cose 
d'importanza ‘vanno rimesse ‘alla Con- 

| gregazione generale, . ovverossia al 
Collegio dei Cardinali, il quale : soltan- 
to ha diritto di decidere in appello. su 

dall’altra Congregazione - ‘paîticolare, 
‘Bi maggioranza ‘di’‘voti; che debbono es. 
sere secreti nei nega di maggiori, ri 
‘Îevo. 

Le Congregazioni gonorali più impor 
tanti sono quelle che si tengono prima 
dell’ingresso-in Conclave e che si chia-| 
mano «preparatorie». Esse devono ‘rac-| 
ccgliersi oghi giorno dalla morté dell 

Pontefice fino alli inizio del Conclave, 

anche nei giorni in cui si celebrano le 
esequie del defunto Papa; perchè il 
Camerlengo possa conoscere il pensiero| 

‘del Sacro "Collegio. e comunicare ad es- 
‘so ciò che ritiene necessario od oppor- 
turio e perchè oeni singolo cardinale 

abbia facoltà di esporre il proprio pa- 
rere sugli affari incidenti e nelle cosé 
dubbie richiedere spiegazioni ed aval- 

zare proposte. © He i 
In: dette ‘congregazioni si debbono 

leggere le costituzioni apostoliche con- 

cernenti l’elezione del Papa; ogni Car 
dinale ‘deve emettere ‘il giuramento. se-| 
condo la formula preseritta, giufameti 
‘to che poscia sarà ‘emesso dai Cardina- 
li giunti ‘in ritardo ‘ai Comizi. . Do 

‘I cardinali debbonò subito ‘predispor| 
re quanto v'è di più urgenté ‘per l’ini-| 
zia del Concelave. Vi ‘si deve stabilire | 
i giorno, Vora e Te modalità con cui 
‘deve. eseguirsi. il trasporty' della Salma! 
del. Sommo ‘Pontefice: ‘Così si-dovranno; 
approntare. le esequie ‘pontificie per i   

i zioni civili, 
| lemme. Si nomineranno speciali com- 

Cariche che si mantengono 

che l'uno o l’altro 0 entrambi veniss re 

Tetto colui che otterrà la mago 

Feri 

pal. ap. ne ‘prende possesso e n'e esercita 

“«Gonservazione della Salma del Defuri 
‘to Gerarca (amenochè lo stesso 

‘ [prima di morire non abbia manifestata 

‘pa; comunica la morte al. card. Vigatto | 

‘che la annuncia ai romani con apposito | 

‘ze. di-tempo.e di fatto . consiglierantio 

| perla miglior. ammimsitazione e e tute 
| la.dei diritti della S. Sede... |. 

|. \Spetterà invece al Cardinal Decano 
{.del:Saero Collegio; appena, sarà avver. 

| ma. Che se accadesse la morte. del ‘Car 
dinale Vicario durante, la vacanza della|| | 

vr. 

SORPRESA 

  

clesiastici che avranno l’onere di reci- 
tare le orazioni per il Pontefice Defun- 
to e per il Pontefice da eleggersi. Si 
fisseranno i giorni în cui, se richiesto, 
il Sacro Coltidio udienza sla ai 
rappresentanti diplomatici delle Na- 

sla ai cavalieri di Gerusa- 

missioni di due o tre cadinali per la ve- 
rifica delle qualità dei conclavisti e la 
loro approvazione, nonchè per la desi- 
gnazione di coloro che dovranno servi 
re al Conelave; per l’adattamento e la 
chiusura. del Conclave, nonchè per la 
disposizione alle sue celle. Si propòr- 
ranno ed approveranno le spese del 
conclave; si leggeranno le lettere degli 
imperatori, dei Re, dei governatori di 
città, le relazioni dei Nunzi e tutto ciò 
che può interessare il S. Collegio; si 
leggeranno eventuali SE lascia» 
ti dal Defunty Pontefice al Sacro Col- 
legio; si infrangerà l’anello del Pesca- 
tore ed il sigillo della Cancelleria Apo- 
stolica. Il Prodatario 0 Suddatario ed 
il Segretario dei Brevi vppure: il suo 
sostituto consegneranno sigillate le e- 
ventuali suppliche di grazia che si tro- 
vassero presso di essi. 

Saranno assegnate a sorte le cell e del 
sonclave, 

Date biografiche 
Nato a Genova 21 novembre 1854/ dal 

March. Giuseppe Della Chiesa e dalla 
March. Giovanna Migliorati. 

Ordinato sacerdote il 21 dicembre 
1878; nunzio apostolico in Spagna, Ar 
civescovo di Bologna 22 dicembre 1907. 

Creato Cardinale 25 maggio 1914. 
Eletto Sommo Pontefice (260% dopo 

S. Pietro) la mattina del 3 settembre 
1914 dai cardinali riuniti in Conclave, 
in seguito alla motte di Pio X ( (A 20 
agosto 1914). Incoronato il 6 settem 
bre dello stesso anno, 

e cariche che spirano 
l Colla morte del Papa non cessano oli 
uffici del Cardinal Camerlengo e del Pe 
nitenziere maggiore. Nell’eventualità 

a mancare prima dell’elezione del nuo 
vo Papa, tre giorni dopo I’ avvenuta va. 
canza dovrà. fenérsi ‘una congrégazio 
ne generale del S. Collegio, in cui a 
schede secrete (che ‘i Maestri delle e» 
rimonie si faranno. consegnare anche 
dai cardinali infermi) si indicherà c9. 
lui y coloro che si sostituiranno n-li'ulfi 
cio. Le schede si apriranno alla pre- 
senza dei tra cardinali capi degli ordini. 
del Segretario del S. Collegioe ue 
maestri delle cerimonie, $i riterrà è 

Franza 

relativa dei voti! L’eletto avrà tatte 1el 
facoltà del Camerlengo o del Peni*: enzie 
re maggiire. In caso di parità di veti si 
riterrà nominato colui che è di rina 
più alto ; se dello stesso ‘ordine calui 
che è più vecchio. 
Vacando la sede Apostolica ga al 

Cardinal Carterenes da cura e Vém. 
ministrazione dei beni dellastessa S_Se 
de coll’assistenza Aei tre cardinali capi 
del tre ordini, e.l avuti una volta per i 
più leggeri, Wert i+. pe r j pi Ùù eravi ho 

i suffragi del 8. Collegio. 
Quindi il Cametienso appena. riceve 

lico l’annuncio’ della morte, si reca all 
lai Prefetto del 'snero Paias:o Aposto 

mi ga 

il 1cgime, Spetto » allo stesso Camer 

L.0€ la ricsgnizio 16 della mere dl 
I'ntefice: e ls redazione «dell'utto. ili 
morte; stabilisce, uditi i cardinali ca 

pi deeli ordini, il modo più convenien 
te ed idoneo, secondo i tempi, pér la 

Papa 

la sua volontà in proposito); appone Si 
gilli. all'appartamento privato del 

editto; “cura, nel nome e. col CpRSSORO | 

del S. Collegio tutto ciò chele circostani 

Ù 

tito dal Prefetto del Sacro Palazzo A 

| postolieo della morte del Pontefice, si” 
gnificare agli altri cardinali la vacanza 

della, Sede Apostolica e couvotarli al 
Palazzo Apostolico. 
voi Penitenziere Maggiore. ed i suoi 
‘ufficiali, nella vacanza, ‘della ‘Sede, 
possano fare e sbrigare pareèchi affari 
elencati da Benedetto XIV. Gessàno af | 
«fatto invece i ‘poteri. del Vice. Cancel 
‘iere, del Prodatario e al Segnatario 
dei Brevi. Così cessa l’ufficio del Cardi 
nale Segretario di Stato: il suo compi 
to,nella vacanza della Sede, è assoltso 
dal Prelato che è è Segretario del S. Col 
legio. Nell’ eventualità della vacanza di 
questo posto spetta allo stesso S. Colle 
gio, deputare a. maggioranza di voti 
Ar a eoprirlo finchè, non SATà, | ei 
letto .il nuovo Papa. 
Non spirano invece le. facoltà. del 

eardinale Vieario, della. Diocesi di Ro- 

S. Sede, a scongiurare un danno even 

del Distretto, l'allora” ‘esistente. Vicege 
Pente. € ‘sotto Vicario avrà le' 

"la vacanza del Vicariato. 

‘ Pontefice Provvidenziale, 

‘dell’ora solenne cere la Ghia doveva 

LUG e già ci si era accinto con pari ardo 

tivo e fecondo ne fosse 

tuale per ì fedelì cristiani di Roma e]. 

DT | 

somma ‘tutte. le ‘mansioni ‘che il Paga n 
‘stolé conferire al Vicegerente durante do 

  

ed il potere dei Legati, dei Nunzi e dei 
Delegati apostolici, 

L’elemosiniere pontificio, colla. debi 
ta dipendenza dal S. Collegio e dai tre 
cardinali capi degli ordini 

le erogazioni consuete a favore dei po. 
Veri, per-sollecitare sopratutto la Divi 
na Assistenza nella cireostanza in cui 

Si tratta di eleggere il nuovo Papa. 
DELLE SACRE CONGREGAZIONI 

Le sacre Congregazioni corrispondo 
no per analogia a ciò che sono i malmistri 
per un governo civile. 

Esse, nella vacanza della Sede, 1 non 
possino sbrigare gli affari che, viven 
do il Papa hanno bisogno delle seguen. 

dinarie facoltà». Restano le facoltà or. 

dinarie che sono state deferite per let 
tere apostoliche. Però anche: queste pos 
sono essere esercitate negli affari più 
lggeri. Nei più gravi e controversi la 
decisione — se non è urgente — va ri 
mandata a dopo l’elezione del nuovo 
Papa; se è urgente il Sacro Collegio 
può rimetterla al Prefetto e a qualche 

| altro cardinale della Congregazione, cui 

L'annuncio ufficiale al 
AI Venerabile Clero 

e al diletto popolo della Arcidiocesi 

Non sono ancora trascorsi otto anni 
dacchè la Chiesa di Gesù Cristo vestiva 
il lutto per la perdita .dell’amatissimo 
Pontefice Pio X, e di nuovo essa ‘è in 
pianto per la dolorosa perdita del Pon 
tefice che Dio le donava in momenti 
quanto mai ardui ‘è tempestosi e che 
nella storia non trovano riscontro, 
Pcentefice Benedetto XV. 

Egli quasi improvvisamente ci vie 
ne tolto! Postosi a letto, cedendo alle 
reiterate insistenze dei medici, la sera 

4] 
dk 

| di martedì prima dell’ora consueta in 
terrompendo con amarezza il suo conti 
nuato e intenso lavoro  d’improvvis» 
glovedì s ’aggravava per: bronco pot 

con inalazioni d’ossigeno, conservand» 
però, piena lucidezza di mente; faceva 
dinanzi al S. Collegio, la professione, ri- 
ceveva l’Estrema Unzione e il S. Viati. 
co, e stamane cessava di vivere. 

Noi chiniamo il capo ad adorare i di’ 
vini voleri! Ma questa stessa repentina 
scomparsa dell’Augusto Pontelica Be: 
‘nedetto XV ci fa.riconoscere in modo 
ancora più evidente che Egli era il 

il Pontefice|L 

attraversare. 

Nell’annunciame la nomina =vinseri 
veva il 3 settembre 1914; «pesantissima 
è la Croce che gli è imposta e torbida © 
difficilissima è l’ora nella quale si assi. 
de sulla Cattedra di Pietro, burrasce- 
so e perigliosissimo il mare sul quale 
!1 nuovo Pontefice Benedetto XV dev: 
condurre la navicella di Pietro». i 

Le speranze. della Chiesa non sotio 
State deluse. Breve fu il pontifi ito d 
Benedetto: XV: ma e pel perixlo ne! 
quale lo resse e per il modo ama: ivabi- 
le onde seppe compire la sua arditi mi: 

| gione, bastano questi pochi anni per 
immortalarne il nome. 

Tutto il mondo dovette ammir Ì 

prudenza, la sapienza, il costante de 
siderio di pace e la carità paterna, cri 
‘stianamente universale, colla quale ; go- 
vernò la Chiesa, mentre chiuso nel. Va, 
ticino vedeva innanzi a sè l’Europa it: 
fismme e in lotte ttogi. i popoli acce 
nirsi e dilaniarsi. Pontefice della pace! 
egli a giusto titolo fu salutato, e la :sto-|. 
ria questo nobilissimo titolo Ha vergato 
a lettere incancellabili- e gloriase, 

Lo attendeva il lavoro. di' ricostruzio 

Q nin a 
CARICO, 

te ci carità. Come. ci. eravam) conmmos- 
sì ai suoi nobili ‘appelli. a favore di. pri 
Gene e.dei: profughi di, guerra, de: 
a. Polonia raffamata. e della. Lituania 

CLSÌ «terminato. Hi conflitto chi imono si 
sentì ‘commosso a ri appelli per i:bam- 
sbizi «affamati. pae. Ta vittima dolo guar 

ra.per:la. Polonia. e ii È. ‘Irlanda, paia: 
Poi fi sempre car: 1% 

Ancora . molto ‘e tacita IST propomevs 

a. 
x 

| di egmpire.di bene per-la Chiesa e per 
la Società. approfittando - di quetla in 
fluenza, che il Papato, andava; »riacqui 
stando e rinvigorendo, e della quale. 
ne cra prova luminosa il rista biiimento 
delle relazioni diplomatiche cor qua: 3 

tutti gli Stati del mondo... 
Ea IL Signore nei suoi. inperse. “ata 

bili giudizi recise e Spezzò la nobi. 
le. esistenza di questo benemerit» Po. 

tefice, e volle che brevissimo quanto fat 
il Pontificato. 

Dio.ce;lo ha tolte. Chiniamo la "n e 
rassegnati adoriamo! 

La Chiesa di Dio non muore: la se 
riv dei successori di Pietro nea ‘1 n 
torrompe. Cristo, capo invisibile della 

continueràf 

ti formule: «fatta. parola col Santissi. 
mo» — «da una udienza col Santissi 
mo», — «in vigore di speciali e ‘straor 

{4 Sommo Pontefiee. 

monite e ier l’altro venerdì sostenut)| 

i eligendo Summo Pontifica», 

‘talia e del mondo intero, fin dalle Pî 

| Pontefice, ha seguito con vivo 

“Pla salute del Capo: della Cristianità, “ 

il Po verisimilmente Y’avrebbe col 
messa. 4 

LE ESEQUIE NOVENDIALI i 
Morto il Papa i cardinali ne farabii 

le esequie per l’anima, in nove gio 
successivi, secondo l’usanza; ameno 
non cada in quei/nove giorni quale 
festa delle più solenni. La . giornali 
benchè senza esequie sarà egual 
computata agli effetti del novendili 
Nei tre ultimi giorni le esequie si 08 
breranno con maggiore solennità, Nel! 

‘ultimo giorno un ecclesiastico, depl 
tovi espressamente, terrà il discorso. sa 
«Papa Defunto».: Y 

Terminati i novendiali, aspettati co 

per dieci giorni i cardinali assenti 

inizierà il eonclave per l’elezione de 

i 
L'attuale conclave 

quindi il 1.0 febbraio. i 
L’esperienza ha dimostrato che all 

v'è di più fallace che le previsioni 
Papa futuro e sulla durata del condi 
ve, Tuttavia diremo che . generalmelli 
si ritiene che stavolta abbia a dur@ 

pochissimo. I 

    

    
    

    
   

    

   

    

    

  

    

    

    

sl pr imc. pieli   
. ” . » 

sua Chiesa, deve avere il suo rappî 
scniante in terra. Dio ci darà un all 
Pontefice . secondo il suo cuore 
secondo. i bisogni del nuovo  peri0 
ehe s’apre innanzi alla missivne belg 
fica, di giustizia e di pace della Chi 5 

di Cristo. 4 
Ma intanto sulla tomba di Bened@ 

to XV deponiamo il nostro fiore e pi 
stravidoci invochiamo alla anima. «Si 
clettissima la pace e la luce ve 
prenc alle sue opere nobilissime, al 
sue illuminate e sante sollecitudini P8 
storali. Egli che ha rasciugato tante! 
er'me, consolati tanti cuori di madiî 
di spose; di. orfani; ‘di ‘prigionieri, dif 
suli raggiunga il premio ineritato di 
T° apostolica sua. carità, 

gi x 
Ordiniamo ‘ perciò ‘quatvito! segue: 

1) Che nei tre giorni seguenti al 
vimento della presente si ‘suorino 

Sd 

; 

pi 
‘tre volte ogni giorno le campane dell 
Chiese dopo l’Avée Maria del mattino? 
del mezzogiorno per un quarto d'ora! 
doto l’Ave Maria della sera per un'oll 

2) Che nei giorni 24, 25, 26 corre! 
mese alle 10.30, nella Santa Metrop® Ji 
tana sieno celebrate solenni esegui 
colla Nostra Assistenza, e il te*zo gio! 
ro con Messa Pontificale ed interventi 
di tutti i Parroci della Città, vestiti i 
Fossano e piviale nero. i 

Che nelle Chiese. parrocchiali 4 
e la Diocesi si faccia la stessa f00 

zione, in giorno da. fissarsi; e in DieW 
si Gopo rieevuta la presente. 

4) Che in tutte le Messe e nelle pe 
nedizioni del SS. Sacramento in 1uof 
dell’orazione «Pro Papa — Deus 00% 
nium ete. — si reciti la orazione «Di 

che è è 
prima nell’apposita Mess, dit Messi 
e comincia «Suppliei Domine» ete. | 

Sileno avvisati ed esortati i fedelli 
concorrere alle funzioni e a innalz@ 

preci a Dio, affinchè il Signore ci 2 
sta' e ci conforti, in tante tribolaziof 

colla sua Benedizione, che Noi soplì 

tutti di enuore implvriamo. f 
Dalla. nostra Residenza, 

Udine, 22 Gennaio 1992, 

+ ANTONIO, ANASTASIO 

j 

È 
$i 
î 

f 

  

   

Arcivescovo > 

cordoglio tell ciadivanza 
per la morte del Pap? 

Udine, come tutte le altre città 4° 

  
   

     

   

   

    

    

     

  

      

   

  

me’ notizie ricevute sulla malattia © 
intel 

se'‘ora per ora quanto i) telegrafo ® 
dava recando €, Tana a p 
catastrofico. 

‘ Abbiamo detto come 

scovo, dopo aver can una lett? 
inculcante preghiere: fervidissime 

le tenersi continuamente informato 
le notizie ‘che gi susseguivanb 

più gravi. Domenica mattina, pochi?” 
nuti dopo che il telegrafo comunicò VA 

al pubblico a ‘mezzo di tima nostra fl 
‘conda, edizione che potè essere tosto 
prontata grazie: allo Spirito di abnei 
zione nel lavoro e del nostro perso! 
di redazione e delle maestranze di 08 
grafia. i i 

Quasi contemporaneamente Sì i spalti 

vano per la città i cupi rintocchi SH 
campanone del Duomo e ai fedeli ff 
sì erano portati in chiesa per la m0# 
festiva, la notizia ‘venne comuni@ 
dall’ altare, anche con la lettura dd d   annunzio ufficiale alla Diocesi ché 

    

— Premiata Conceria e 

Confezione Materassi co 
nat 

       ‘glorni stabiliti. Si riomineranno due ec- 

   

cir permangono l’officio   

— RIELLO ALESSANDRO , 

‘natu rale e confenzionata 

CIMBALSAMATORE. < _ TASSIDERMISTA 

lane. =» crine - kapok - seta sangigte | 
Assortimento. Linoleum » 

TELE” CERATE E Gi mi 

  

Laboratorio Peliceria | 

n ricco deposito tralioo! 

.Linerusta . 
ATE. 
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some sispesifurono , 
‘ne ministeriale, tutti i pubblici spetta 
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i ma: 

eta: drammatiere 
si fossero indette per la domenica 29 corr. 

Po bum DORECIAO, MASO E AD)   
‘veati per le ore 13 del giorno % 

asiroecie cH Press!:nte   
  

ZI “a n 

  

era rt a si s. E. l’Areive. 
#C0VO. 

Naturalmente tutti non 
altro 

AR avano di 
che del lutto ch’era venuto ad 

affliegere quasi improvvisamente la 
Cristianità. 

Il R. Prefetto, comm. era ricevuta 
la notizia della morte comunicando, 
gliela a Mons. Arcivescovo; gli esprime 
va le sue sincere condoglianze. 
‘La Deputazione Provinciale ha ieri 

sospesa la seduta in segno di lutto per 
la morte del Sommo Pace, delibe- 
rando di inviare le proprie cindoglianze 
a S. E. l’Arcivescovo. 
rando di inviare le proprie condoglianze; 

Ai baleoni delle sedi di uffici civili € 

militari, come pure in quelli di molte 
case di distinti cittadini fu issato il 
tricolore amezz’asta. 

In tutte le ‘scuole, gOVEer native e ci- 

iviche, ieri vennero sospese le lezioni, 

in seguito a dordi- 

golli. 

La Giunta Diocesana s'è 
iersera d’urgenza per decidere sul mo 
di veobi ali dovrà, partecipare al lutto 

della Cristianità. 
Intanto, giusta l’ordine emanato dal 

}'Ordinario della Diocesi, dalle torri d: 
tutte le chiese cittadine dopo l’Ave 
Maria del mattino, del mezzodì e della 
sera le campane diffondono concordi il 
loro suono lugubre che va al cuore, in 
vita alla preghiera e rende più viva la 
partecipazione ‘al lutto mondiale soc- 
ceduto al ferale annunzio della iscom - 
parsa del Pontefice, n 

I 
Ricordiamo che oggi, come pure do 

mani, alle 10.30 in Dr, verrà: cele. 
brata una solenne messa con assistenza 
di S. E. Mons, Arcivescovo in suffra 
gio dell’anima di S. S. Benedetto XV. 
N Pontificale, cui 

raccolta 

tutte] saranno invitate 
ul e Le pila V adi J, na 2 ]s 

agiasimaa sur, aura Togo giovedì 

Giunta. Diocesana 

Der la mort di" Ronotetto X0 
Venne inviato. il seguente telegram- 

Cardinale Camerlengo 
Vaticano POMA 

— Giunta Diocesana, Udine interprete 
sentimenti associazioni cattoliche Arci 
diocesi invia profonde condoglianze Sa- 
cro Collegio perdita amatissimo Padre 
che fortemente. edumilmente d:ede tut- 
to sè stesso trionfo idea, Cristiana, ren- 
dendosi tempi difficilissimi vero È 
fattore Umanità. 

Presidente 
Coma, Giuseppe Diordaa 

DUne- 

xd Cina die ben certa di 
fare sicuro affidamento sui più nobili e 
cari sentimenti dei soci delle Istituzio- 
ni cattoliche dell'Arcidiocesi nell’ iuvi- 
tarli nella dolorissima circostanza del 
la perdita del grande Pontefiece Bene- 
detto XV. a voler concorrere nel mody 
«migliore p per rendere il più possibile so- 

. lenini le onoranze funebvi che a Lui sa- 
ranno tributate così in dine come nel- l'intera Arcidiveesi. 

Esprime inoltre il fervida votò che in settimana essi si aco)stino ‘tutti al SS. Sacermenti, pregant:: second. le in tenzioni espresse nella Ven. Lettera 99 corr. dell’Eca.mo nostro Arcivescovo, e o che possibilmente nel termine di 8 gior 
ni aura dellè singole Presidenze verf- 
ga indetta plenari la adunanza nella qua 
le-tno dei'soci parli dell’opera del de. 
funto Pontefice e dell’Altissimo Man- 
dato del. Vicario di Gesù Cristo. 

Udine, 23 Gennaio 1922. 
La Presidenza 

Federazione Giovanile Friulana 
In conformità a quanto fu delibera. 

‘to dalla Giunta Diocesana, questa Pregi 
denza invita tutti i Circoli Giovanili "dell’Arcidiocesi: a) a mettersi a dispo- 

i sizione dei Parroci per le funzioni fu] 
nebri ch esi faranno nelle ‘ rispettive 

Parrocchie; b) a tenere quanto prima 

va adunanza commemorativa del de- 
funto Pontefice; c) a, sospendere le re 

| che eventualmente 

Il Presidente. 
0.  PEVERINI 
  

Comm. VC. CAMPANILE: 
Specialista 

JDINE = VIA Aqui — c
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| PIENO via Zoletti 0 d 

PA Rea agg nasa DR ter nor ha x 

ka Mie 

coperti l RL iù è lam 

Tr E 4 ser n Gaio 

I soci della Cooperativa Sono conv i. 

x gennaio 
corr, nella sala sociale per discutere. 

1. Relazione del Consiglio; 

2. Relazione dei Sindaci; 
3. Nomina di tre consiglieri dei s sin. 

‘daci e robiviri; 
4, Eventuali, i ORSO 

Alle ore: 14.1: "odia gi ritiene e con, 
vocata in sécondai ‘convocazione, | 

Comodini Ci fantino 

i td cin 

  

“| eurava gli interessi dei padroni, 
re in perfetto accordo con chi edne ‘ava 

alto, sempre con d liffidenza o per 

| MENTO AT CADUTI, .   7 saeri brlonzi. 

para a“ 

in na 

‘e Gronache del F 

IRR DTA ie baz 
a IT TI BIICagi 

se A 

er TR RIN, dipurt. EE ORE rare ieri aio Cr 
rr 

  
  

MAIANO 
CONCITTADINO CHE SI FA ONO 

RE. — Veniamo a conoscenza che al 
nostro concittadino sig. Cividino fn 

Giorgio, proprietario di una fra le più 

rinomate calzolerie di Gemona, in que 

sti giorni vennero conferite, dall’ Bs 
sizioni Riunite di Milano, modag lia 

d’oro e dalla Scuola Arti e Mesti. Sri 

delle Società Italiane, il diploma di.be 
nemerenza industriale, dopo che alla 
Mostra di Emulazione di Udine gli ven 

ne Posate la medaglia d’argento è 
ciò per l’accur at ta confezione di due ana 
gnifiche paia d i scarpe da 

0° 

O 

— 

caccia e mon 

Al laborioso giovane, 
pe disti iInguersinella sua 30h vada 19 
le nostre congratulazioni ed i miglior 
nostri auguri per il suo avvenire, 

CORNO DI ROSAZZO 
POLEMICA GENTILE, — 

mo: 

Villanova det Judri, frazione del Co 
mune di S. Giovanni dj Manzano e x 
sidenza estiva della famiglia dei Con 
Puppi, alla cui dipendenza stanno ua 
sj tutti gli abitanti del villaggio, è in 
paesello. sperduto tra il verde della a cam 
pagna; e ì yoschetti di pioppo e di robi 
nie, che mio padre (ormai chi lo ricor 
da?) piantò a difesa. delle acque del 
Corno e del Tudri, gli fanno intorno 
fresca ghirlanda. Per la sinuosità i 
terreno, il paesaggio ch’egli domina e 
forse il più bello che si possa ved-re 
dalla conca delle nostre colline. 

IMa la sua prerogativa migliore è 
quella di aver serbato prima e dvpo la 
guerra, quell’aria di semplicità primi 
i va, quell’ aspetto di originalità rusti 
cana, e quei suoi usi e abitudini patriar 
cali, che fra tutti lo distinguono; e'vi 
è fra quella g gente rude, una sponta nei. 
tà di opinioni e di propositi, che la iso 
la.:quasi e rende quel piccolo mondo tan 
to diverso da quello degli altri paesi. 

E ciò appare alla. mia vecchia espe 
rienza come una conseguenza ‘del. pas 
sato: nata nella antica casa feudale, ho 
sempre veduto chi dirigeva il lavoro. 0 

che tanto sep 

Ricevia, 

Ad 

+ 
i 1 

de
 

vive 

le anime e dirigeva le coscienze dei SO® 
getti. Fattoria e Canonica si davaro la 
mano e lavoravano di comune intesa pel 
benessere di tutti e questo esempio di 
rispetto e concordia reciproca ispirava 
quella fiducia così rara in chi guarda in 

» deside 
rio di confronti. 

bile! 

  

Alle 8.80 un corteo immensi di po 
polo accoglieva l'Arcivescovo in Borgo 

Glerie, salutato da brevi ma significan- 
ti parole del dott. Cossettini. Sua Ec- 
cellenza, sceso dall’automobile, ringra. 
ziò e contraccambiò il saluto e si mos. 

_| Se a piedi in mezzo alle locali autorità, 
Nella vasta chiesa di Moggio Basso, 

i i db } è olii Î 
che in pochi istanti divenne gremitiz-| 

sima, mons. Rossi celebrò la S. Messa, 
parlando al Vangelo su S. Agnese re 
cando la dolorosa notizia dell’aggrava 
mento mortole del Santo Padre, e di- 
stribuì poi la S. Comunione a parecchi 

elovani e giovinette dei nostri Cir. 

messa finita, S. Eccellenza, 

to dai FA CErdOt. procedette in mez "20 | 

alla commozione e viva attenzione del. | 
la folla alla consacrazione delle 

1| quindici campane. 
nostre 

Fu proprio un momento indeserivi- 
Indi Monsignor Arcivescovo ten 

ne'un vibrato e potente discorso, quale 
sa egli tenere, e in seguito al quale la 

A' 
corteggia- 

  
ì 
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tc
 

Di
 t
n
 

funzione ebbe termine ed il popolo use i 
dal tempio. Le autorità cre avevano at. 
sistito a tutta la cerimonia, si portaro 
no subito in Municipi) assieme ad altre 
100 persone, dove doveva aver luogo il 
«duneh d’onore». 

Quivi fu ricevuto Sua Eccellenza ac 
colto da degne, magnifiche ed elevatis- | 

| sime parole dell’Illustrissimo Sig. 
missario Prefettizio; cav. Peesima ani, 
matore principale della festa, il quale 
fece risaltare come la cerimonia cele 
.brata avesse oltrechè un significato 

religioso, anche eminentemente Civile, 
ricordandoci la grande vittoria di Vitt Ù; 
rlo Veneto ed ammonendoci alla conear 

si , TR t 

Imera si rm SETE RI VE I 

  

verdi i 

    

Sempre ah nomina 
di un medico condotto 
Riceviamo: 

. Lungi da noi la pretesa di atteggiarci 
a giudici in questa, ormai, vexata que- 
sto. Ci sia permesso però esprimere l’o- 
pinione che, finora, non si siadato a 
Cesare quello ch’è di Cesare. 

Infatti s’è detto corna della gi 
della commissione tecnica, dell’ associa. | 
zione Combattenti, del Consiglio Comu 
nale; ...di mezzo ‘l’universo, 

Chi non è stato direttamente attacea 
è ha maggiormente sofferto della; dia- 

E fu così che la prosperità delle fa Leni ba che, da quasi un mese, imperver- 
miglie ‘crebbe, che i vantaggi del 1» 
ro e lell’or dine sl resero palesi. 

El anche oggi dopo gli orrori e ]e 
vastazione che con la guerra lo È 
volsero, il paese ha saputo rifarsi, ed| 
ha la sua brava Cooperativa di consu 
mo, una latteria sociale, e una scuola 
serale modello, forse anche presto un 
teatrino ad elevazione Ansiale della gio 
ventù, 

To stavo sparsi per congratularmi | + 
snbblkatiento col paese di queste sue 
di quando un articolo compar 
So oggi sulla «Patria» tarpò le ‘ali al 
mio sincero entusiasmo. 

Mi si vuole far credere, che fra tan 
ta arcadia, fra tanta rustica pace, sia 
entrata... nientemeno che la politica. 

Ma via se la politica che sì fa a Vil 
lanova del Judri, sa portare queste 
conseguenze, io augury a tutti i paesi 
del Friuli, di fare una politica di que. 

Sto genere. Non si spaventi l’autore di 
quell’articolo, e non disturbi, il Regio 

Vveditore ‘agli studi. Se le scuole di 
Villanova del Tudri, non subiranno al- 
tre profanazioni di questa, seguiteran no g funzionare perfettamente come 
han fatto! finora, forse meglio di quelle, di -Gerti comuni limitrofi. 

delle mie-memorié, io auguro di serba. 
te la sua. sana moralità, la salda. fee pristiana e la sua rude fritelbiiiza. 

. Maria Molmari Pietra. 

VILLANOVA. iù Ss Daniele” ° 
INAUGURAZIONE DEL © MONU. 

— Donfenica 29 
corr. Villanova inaugurerà solenni emen 
te il Monumento eretto in onore 
81 Caduti. 

Ecco il progr: ama della ‘patriottica 
commemorazione : Ore 14: Ricevimento delle Autorità | 
e Associazioni nella sala dell’Asilo In 
fantile; 

Ore: 14% sy Uorteo; j Ore 15: Turitigunazione del Moma 
to. Oratore ufficiale il generale co. REGA 
tino Ronchi; 

Ore.16. 30: Estrazione dda: eran i 

al suoi 

T2 

Lotteria di Beneveenza.. 

MOGGIO” 

BENEDIZIONE DELLE CAMPA. 
NE, -— Indimenticabile certo e per 
molto tempo tornerà per noi la festa di 
sabato scorso, che Moggio da tempo. e 

{tempo non aevva veduto l’uguale. Fin 
‘dall’alba i mortaletti ‘preannunciav ano. 
l’imminente comune letizia, e gli archi 
trionfali, ed i muri tappezzati di evy:- 
va alle. campane, all’ arcivescovo, All’ I-| sogna credere. «come già si disse, che- si 

E al caro paesello dei miei morti e i 

‘| l’altro. Ora, checchè .si: dica 0 si pensi, 

  

Lg iornali, e nei privati conversari. 
‘ace che la questione coinvolga 
-v41a —.il nominato —. che cer- 

.amente non deve sentirsi lusingato dol 
protrarsi della polemica. Ma è in giveo 
un interesse cittadino -delicatissimo e 
noi non discutiamo contro il nomina: 
to ma, contro i responsabili della nomi- 
na, 

E’ come s’è detto, la responsobilità 
fatta ricadere Volta a volta sulla Leg- 
86, sulla Commissione, sull’Associazio- 
ne Combattenti, sul Consiglio Comuna 
le. Secondo noi, l’iniolpare la Legge 
o la:commissione tecnica (che è im fon 
do la Stessa cosa) ècome invocare la 
spiegazione della forza maggiore: per 
questa, e per altre ovvie ragioni, l’una 
el’ altra a sì devono lasciare in pace. Nè 
maggior Ì ‘responsabilità ha l’Associa, 
zione Combattenti, 
diemo. 

Per quanto a pupa vista possa sem]. brare paradossale, noi eseludiamo ‘an- 
che la responsabilità del . Consiglio Co 

i munale ; anzi, per esser più. specificata? 
mente esatti, sosteniamo ché ‘néanche 
quella, parte del Cons: Comunalè ‘che 
appartiene ai Combattenti ha; colpa. del 
l’esito disastroso del ;eoncorso.. 

Sì; è notorio ed ineccepibile crei elia” 
‘Rodina del medico, è stata questa‘ pa ite] 

del Consiglio che ha determinato “la ‘de 

cisione in un senso: piuttosto: sclte ‘nel 

“per noiri<C onsiglieri Combattenti so10 

stati ‘dei disgraziati che, con' fenome- 

male ing entità, sì sono lasciati varlapie 

mare. 6 A 

Questo è il punto, questo ‘i ngeciolo 

della questione: Il resto è inutile. bug- 
gerio ché può, magari, nascondere un 

mini del dibattito è n cercar di addossare 

responsabilità è chi non: spettano. Ab-j 
biamo àvuto sentore di vivaci ‘imo- 
stranze che i” Combattenti Trevigino 
avrebbero fatto ai colleghi Friulani r1- 

guardo a questa disgraziata faccenda: 
hanno avuto torto marcio! I Combatten 
ti 

Com 

zanne 

.può meravigliore 

come tra BOSO vel. 

| mietertalie an 
{dol data: facoltà. esclusivamente. ‘alle 
DS. della Sardegna e Sicilia di. con 

‘no potuto abdicare. alla loro qualità 

COLORI di originalissimi costumi. 

dei iormag gi. Sardi e siculi di qualsaa 
Specie. 

i consentire. direttamente de esportazione: 
miserevole tentativo di ‘Spistare i ter. -   

friulani mai furono interpellati ! 
dal loro presidente sil fatto in parola. 
5 ad ‘eccezione di quelli che fanno par; 
te (del Consiglib Comunale, nulla ne, 
Seppero Se non a cose compiute; e; per quanto a nii risulta, 
gnati e profondamerte nauseati riser 
vandosi di dire il fatto suo a chi spet- 

assemblea, - 

Per quel che riguarda i Combattenti 

appartenenti ‘al Consiglio Comunale, hi, 

ne rimasero indi I 

  talia, facevano sussultare di gioia ogni| siano lasciati bonariamente. abbindolar®. 

Porsia che è sentita an Rene 
e dei villaggi, nell’ onia d 

1 tai "e 
_ etico. meta 

‘enore,. ‘e‘godere veramente di, ‘quella da chi aveva interesse a farla. Essi, n; 

dal. più umi. fatti, in buona fede. ‘obbedirono ad ‘un. 
ei suoi ordine pregisò,, sad una e %      ategorica impo.; 

IM c ad: i «Air      | sizione. UU, Qui si chi; la ma 

Riina 
tie IT = 

sto 10; 

-Q01 tipo, e cioè n gor gonzola, Bei Pae 

morte .della., eq: Vittoria ‘Valebtimis: 
Pellarini Pietro, di ‘Pd 
im. morte "della ob,» Big, 

dia © {iatoliahgi cittadine per la con 
quista di. quel benessere. morale che 
ha sua base ne Ila, pace, nell'amore e 
nel lavoro. 

Il vermouth d’onore ‘tu servito assai 
gentilmente. dalla Ditta Dorta di i! 
dine. Mons. Arcivescovo, assai soddi. 
sfatto delle festose accoglienze e di. 
mostrazioni d’affetto, ringraziò ih 
mente il sig. Commissario e le altre a 
torità, e quindi, chiamato d’urgenza in 
altro sito, partì coll’automobile della 
ditta Ermolli. 

Sentita da tutto un ‘popolo, questa 
festa riuscì davvero riuscitissima e dre. 

diamo che varrà non poco a fraterniz 
zare tutti noi, Il plauso e la lode al 
Comitato d’onore ed esecutivo, 
può fare poi in questo momento un vo 

to, si è quello che le nostre belle 15 
campane Balgano quanto prima sulle 
loro torri. 

se sl 

CIVIDALE 
DISTRIBUZIONE DEI PREMI DE 

LA MOSTRA. BOVINA. —— Ricordia- 
mo che Sobato 28 corrente ale ore dieti 

nel Piazzale del Mercato degli animali 
avrà luogo la distribuzione dei premi 
della riuscitissima Mostra Bovina del 

decorso Settembre. 
In caso di cattivo. tempo la premia 

zione sarà fatta nell’atrio del R. Con- 

vitto Nazionale gentImente concesso. 

CHIONS | 

FESTA E CONCERTO SOSPESI. — 
Stante la dolorosa morte: del. Sommo 

| Pontefice, 

Maestra Cav. 

    
la festa in' onore dell’esimio 

Battista   cio. +Cossetti, 

  

  

  

diendum | verbum la sera precedente la 
adunanza dél Consiglio Comunale, va- 
lendosi della sua autorità e facendo, ap 
pello al loro spirito di disciplina, im-| 
pose loro «di votare per Tizio piuttosto 
che per Caio: e a nulla valsero le pro- 

teste.di qualcuno che fece notare la pa- 
lese ingiustizia che venivano Èo- 

stretti a commettere. <A.tutta prima sì 
che delle persone tap 

| presentanti un comune, che non è quei- 
lo di: Peretola o Bocecacannuecia, abbia- 

‘di esseri ragionevoli. e ‘ragionanti e si 

siano lasciati menar pel naso «con tan- 
ta-disivoltura:! Ma. la:meraviglia scom- 

pare se si pensa.da una parte alla meu 
talità guerresea che tuttora in: certie 
classi persiste, mentalità che esagera e 
deforma fino all’inverosimile i concet- 
ti di autorità. edi disciplina, dall’altra 
‘alla arte che di tale mentalità si.giovò 
Per queste ragioni, noi mettiamo 1 com- 
battenti fuori causa, © i 

Sarebbe forse il caso ‘d’ indagare qua- 
li ineressi abbiano mosso il responsabi- 
le ad agire ‘come agì; abbiamo ragione, 

di sospettare nella brutta faceenda un 

substrato poco.... commendevole; ma, 

per ora, lasciamo andare. 
Concludiamo: con la constatazione 

che ai replicati attacchi che sono sta- 
ti mossi in questi giorni l’attaccato non 
ha saputo opporre nua sola parola in 
difesa propria odei suoi colleghi. 

  

7 Ra 

ene diriato le TAVOLE di 

per ballo. 
‘àl'erandi Magazzini G:' Bi GIUS. VA- 
LE SI RENIS e o “Stieeo Palio sta Hi 
Mason: kh   

      

co 

| Esportitatone dei - “tn 
sula Camera: di Commercio e > Industria 

comunica. ‘le. seguenti disposizioni, a ani. 

sentire direttamente la, esportazione | 

db eri, formagoi. piodotti nel. Et 
tes tuite le, Dogane sono autorizzate a 

A), di tutti ì fyrmagg gi prodotti con 
latte. di pecor ds, SotBprese, Je, ricotte. sa” 
late; ; : 

b) dei arti © ‘pasta Son di 0 

Cope, fontina ece.; 
e) dei formaggi di pasta dura di 0 

gni specie, prodotti. con latte di vacca, 
come reggiano, parmigiano, lodigiano. 
provolone, caciocavallo, ementhal, ed 
altri tipi simili. 

‘Beneficenza 

    
AI Rifugio Bambino Gesù; il 1 dott. vi 

zatoner offre.L,.50 in memor la dei. cav. 
«Uso. Luzzatto. 

ta la prima volta que: verrà convocata la. Offerte pervenute. alla noi egazione 
di Carità di. Udine per onoranze della | 

  

  
Daniele L, 20. 

‘Aug usta Pe. 
roch. ved. Mamoli:'; AVV.. ‘Comessatfi. Ma 
rio "L10 — in morte, del maggiore cav. 
Giulio Maredtti. Bosero Augusto 10 — 
in ‘morte, di “Pietro. Russa: ‘Bisero Aùgu 

cav. Russo, Gerinaro: 10. E I, 

  

    

  

  berto di Enrico a..17.agrie. — Vihren. 
sin Giuseppe, di nolo a, 581 ‘apvie. — 

RT e 

s1 doveva tenere in Chions 
dì prossimo 26 ‘corr. venne per ora sò- 

spesa. rimettendola a tempo migliore, 

che giove- 

, CODROIPO 

ALL'ASILO INFANTILE offrirono 
in morte del' cav. Ugo Luzzatto: Petri 
Angelo e famiglia I. 10, Duria Valen- 
tino L. 3 — in morte-di Ang elo Barac 
cetto: Buria Valentino L. 2. — La Pre 
sidenza riconoscente ringrazia. 

RAGOGNA 
CENSIMENTO. — Finalmente vi 

posso comunicare i dati del censimen 
to di questo Comune: S. Giacomo popo 

lazione residente 1724, Muris 1403, Pi 
nano 1176, Pietro 1131, ‘Villuzza 

396, Anduins 235, Canodusso 89, com- 
plessivamente popolazione residente 
nel Comune di Ragogna 6154. La popo 
lazione residente nel 1911 eradi 6008. 
Si ha quindi un aumento sul censimen 
to precedente di 146 abitanti. 

PALMANOVA 

FURTO. — Si capisce che il sabato 
è il giorno dedicato ai furti. L’ultimo 
sabato ne è stato consumato un altro, 
a danno del sig. Mauro Marzilli, consi 
stente im n. 7 galline, Pare che il'pol 
laii del predetto proprietario sia sta 
to di recente oggetto di sollecitudine, da 
parte dei ladri. 

DISGRAZIA FATALE. — Una bam 
bina tale Bodussi di anni 8, abitante in 
Borgo Cividale, è morta, sabato sera; 
al nostro civico Ospedale, in seguito a 
caduta dal piano nobile di una casa 
in costruzione in Borgi Aquileia. Ci vie 
ne riferito che la bambina si trovava 
in quel luogo, sabato pomeriggio, * per 

raccattare delle legna da fuoco. . 
‘Aveva la madre ih uria casa di salute 

ed era OPFANA: «di padre. 

          

  

  

  

morte del generale Soldi: Bosero. Au 
gusto 10 — in morte di Gardini Maria 
ved. De Faccio: Sambuco Eugenio, 5; 
Fratelli Fontanini (Danté) "10. —..in 
morte di Aldo Tinicolo; Ditta Masolini 

e conîp. 10 — in morte di ‘Carretta Col 
li Sendresen ‘Elsa: Ditta. Masolini e 
comp. 10; Pravisani Alfonso 10.-- in 
morte di Tomadini: Virginio: Tomaso 
ni Virginio: Tomasoni Giacomo 5 — in 
morte di Spartaco Bressaiti : Fratelli 

Fontanini (sarti) 10. 

Infortunio ‘ad ‘un automobilista 
Il signor De Rosa Giuseppe di anni 

ventidue proprietario del servizio au 
tomobilistico di Spilimbergo; ieri per 
un contraccolpo datogli dal manubrio 
‘del. volante di urna: sua automobile, ri 

portava: la dislocazione del gomito de- 
stro. 

‘“Rieorso all ‘ospedale, il înedite lo di 
‘chiarava guaribile.; in VORGIGIOARO gior 

x Stato Civile 
dal 15 al 21 gennaio 1922 

NASCITE 
‘Nati vivi maschi 18, femmine 14 — 

nati esposti maschi 1, femmine 1 — na. 

ti morti maschi 1, femmine 2 — Tuta 
le nascite 37. | 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIG 

Rizzi Guerrino agricoltore eon Gia 

comini Elena contadini — Di Benedet. 
to Giuseppe muratore con Mariutti. A 
delma casalinga — Fantini Ennio tenen 
te di finanza con Montieo Chiara agiata 
= Vendrame Guglielmo automobilista 
con Dominici Rosolina casalinga -— 

| Zoratto Elia commerciante con De Pau. 

li Caterina civle —- Fasano: Lodovieo 

fonditore con Fumolo Maria  tessitrice 

— Tonello Luigi possidente con Vi: alen | 
‘te Clelia, maestra — Zoratto Luigi. mu 
ratore co nBettuzzi Gemma casalinga 
— Fantino Mario agronomo con. Pin! 

“© “Maria maestra «-—— Blasetigh Giacomo | 
fornaio ‘cop Beltrame Maria casalinga] 

LPravisani Luigi infermiere ‘con Fon | 

l'tani Elisabetta ‘operaia. + Liodolo Er.| 
Pminio . braddiante. con: Searbolo. Elvira] 

contadina: Cescon Luigi: agente COM. 

mercio ‘con’ Cecconi -Solidea rèommessa 
{Zaccaria Ugo commerciante con Mo 
cenigo Renza agiata — Romariello Gio, 
vanni macellaio con Franzolini  Angé |... 
lina contadina. 

MATRIMON: I) 

“Téoni Pietro barbiere ton Tonon Ma 
ria sarta — - Feruglio Aldo fornaio con 

| Barbetti Italia casa — Lenisa Ma 
rio impiegato con Inghes Amelia casa 
linga — Casarsa‘ Luigi bracciante enn 

‘ Giovanna Zucco: Casalinga — Burra Pio 
sarto con Francesiutti Anna casalinga 

— Balliana Augusto possidente 
Giuseppina Zoratti agiata — Dott. Vin 
cenzo Agnesina cimmiss,. di P. S. con 
Giannelli Olea civile — Cattarossi Ugo 

portiere con Onorina Colloricéhio tessi 
trice — Foramitti Daniele a R. E. 
con Marchesi Linda civile —« Grigolo| 

{ Domenico ferroviere ‘coi Godeassi Ma. 

| ria' casalinga — Giòtti. Ugo ferro viere 
‘con Zamparo Lucia sarta. ‘ na È, 

MORTI. 
> Machi Rosina di. Roltiilo: giorni. * 
—Peroch Mamoli Augusta fu Giuseppe | 
anni AO Fior. Caterina di Pietro a. 1 
-— - Sendresen Caretta. Elsa di Giovanni, È 
AL QI Danelutti Ronco Teresa fu Vini 
‘cenzo ‘a. 78. casalinga. si Minisini. AI 

  

   

    

Rizi Bellina Antonietta a, 48 casalinga 

— Sbuelz Laura di Italico giorni 16 — 
De Giorgio Ivaneigh Maria fu Daniele 
a. 70 casalinga — Colussi Giuseppe. fu 
Pietro-a. 73 falegname — Treu Picco 
-Ermenegilda fu Domenico ‘a: 70 civile 
— Luzzatto Ugo fu Graziadi) a. 61 pos. 
sidente-— Grappia Enrico fu Antonio 
a. 69 commissionato — Cuechini Luigà 

na di Guido a. 1 — ZofSeravalle Ke. 
I gina fu Giuseppe a. 72 .contadina — 
Botri Marina di Giuseppe a. 17 casalin; 

ga — Marchioli Del Negro Teresa iu 
Argelo a. 79 casalinga — Del Bianco 
Ercole di Ernesto a. 1 — Mini Disse 
Caterina fu Giovanni a. 75 possidente 
— Lang Bigotti Luigia fu Giovanni a. 
69 casalinga — Moretti Wilma di Line 
mesi. 1l — Cuttini Luigi fu Giovanni 
a. 52 fattorino — Castellani Donioni» 

co fu- Paolo a. 72 agrie. — Sabot Gia. 
como fu Carlo a. 77 sacerdote — Val 
zacchi' Daniele fu Francesco a. 82 — 
Moro Luigi a. 86 — Camporeale Corra, 
do fu Domenico a. 27 ferrov, — Baticia 
Giovanni fu Giovanni a; 80-— Baldo 
netti Gino a. 1 — Coiutti Romeo di An. 
tonio a. 7 — Morocutti Mossutti Teresa 
fuxOsualdo a. 72 casalinga — Fontana 
Scarello Assunta fu Antonio a. 26 con 
tadina — Grill) Maria fu Gio. Batta a. 
84 casalinga —. Vicario Bassi Genoveffa 

fu Gio. Giuseppe a. 44 casalinga — 
Menegon Santa di Eugenio ‘a. 21 casa. 

  

linga — Di Santolo Domenico di Pie. 
tro a. 25 muratore — Chittaro Giulio 
fu Santy'a. 65 questuante. | 

Totale morti 37 dei quali 11 appar 
tenenti ad altri Comuni. - 

cao 

Attilio Ostuzzi Direttore tesponsatità 

Tipografia S. Paolino. - Udine 

* * * 

Una notizia importante 
Ricordiamo, sapendo di fare cosa era 

dita a tutti, che la data: della estrazio- 
ne della GRANDE LOTTERIA con pra 
mi in CONTANTI, PER UN MILIONE 
DI LIRE, concessa” per , Istruzione de- 
.gli Orfani di Guerra, è FISSATA AL» 
L’$ FEBBRATO 1992 è elis detta estra- 

Î zione avrà luogo in Roma nel Foyer del 
‘Teatro. Nazionale. Rammentiamo pure 
che il primo premio è di MEZZO MI 
LIONE, LIRE 500.000 è può esser: 
guadagnato con sole Due lire, Mentre 
sì compie un’opera buona, caritatevole 
e patriottica. con 1’ acquisto. dei bigliet- 
ti di questa lotteria, si corre in pa:i 
tempo, la sorte di guadagnare uno 0 più 
dei premi che sono tutti di somma con 

siderevole. Non indugiare’ ad. acquist=- 
re i biglietti perchè siamo” prossimi al 
giorno dell’estrazione e presto cesserà 
la vendita. Vi sono anche biglietti di 5 
numeri che ‘costano L. 9, di 10 numei. 

che costano L. 18 e di 25 numeri che 
costano L. 45 e sono in vendita in tut» 
to il Regno dagli appositi incaricati che 
tengono ‘esposto il relativo avviso & 

presso l’Ufficii Sviluppo della LOTTE. 
RIA in ROMA, VIA ARACORLI, 3. 

| Dott. Domenico Damiani 
Medico Chir. Specialista della Clinica di Bologna 

Malattie Rocca e Donfi 
Apparecchi o gni sistema il più moderno] ’ 

NIHNE Piazza \ Mit Eman. (Via Manin) 
“I 

          

     
de 

tn a lare 
Premiato Stabilimento FERRETTI è 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure 2 
ineroei selezione accuratissima ottimi; 
risultati ovunque nel 1919; 1920; 1921. 

. Rappresentante per la Drovincia di 
| Udine - RAFFAELLO Dr PAGANI. 
| Piazzà Garibaldi Na 4; , UDINE. COR 

Bid li 

- ECON OMICI. 

    

    
con] 

  | Ricerche d’i impiego cent. 5 la 1aro- 
| la, ogni altro avviso cent.*10 — Com- 
‘mereiali Ass. 15, Minimo 10 alla pa- 
rola. 
  

- Varii 
  

REGALO gradita per figliole, 
spose, fidanzate è abbonamento a «La- 
vori Femminilip. Contiene modelli di 

abiti, disegni, ricami, movelle, roman- 
zo. Tiro cinque annue. Inviare vaglia al 
P amm itistrazione, Skinpierdfena (Ge- 
nova). 

Commerciali 

RAPPRESENTANTI esclusivi arti 
coli] gran consumo. guadagno cercano » 

| città Veneto terre redente Sub. Rappre 

‘sentanti esclusivisti. Inviare offerte re- 
ferenze - Fermo, Posta Qeerze (Trevi. 

So 

  

  

Vendite 

OCCASIONE lege Paletota Impe: 
‘meabili. Sciarpe Berretti Cravatte Va. 
ligie ‘ottimi Sn cir I Udin:. 
Via. piene 96. 

Lie ar a 
è il nam. del. Telefono 
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SOR 

Ma ‘Stamane alle ore 11 circa in Tava- 

snaccò località nuovo Molino, Voperaio 

Mussio Giuseppe d’anni: 28! tendifili pres: 

xo la Società Friulana) di Elettricità. dii 

Wdine, mente stava applicando una) 

mensola d’ancorazi, pena linea elet| 

‘rica ad' alta tensione; cadeva aeciden= 
talmente dalla scalà riportando la 

frattàra della base del cranio. 

L’infortunato trasportato immediata 

mente all’Ospedale Civile di Udine, tro 

vasi in pericolo di vita. Difficilmente 

supererà la notte. 

Un arresto che fa chiasso 

Alle 11.30 due guardie di opera- 

‘vano wì arresto che era destinato a. su- 

scitare gran chiasso in Via Aquileja, 
in: un palazzo della quale l’arresto. ve- 

univa effettuato. 
L’arrestato è il signor Carly Braida 

di Gregorio, d’anni 64. Causa del sun 
infortunio civile è il ferimento di Bal. 
Lieo Giovanni. Il Braida sparò una doz 
zina. di colpi di rivoltella per intimori 
re dei monelli che erano penetrati nel 
suo: giardino. Una: delle pallottole ando 
a colpire, oltre la cita, sulla via fuori l» 
vecchie mura di cinta, il Ballieo, che 
ne avrà per 15' giorni, 

Il: sienor Braida venne passato alle 
carceri; Anche dimostrato che 11 feri 
mento fu uma pura accidentalità resta 
a, suo ‘carico. il reato dello cca entro 

l'abitato. 

+ Assonblea dll urto [ol seitari 
‘Domenica 29 eorr. -nella nuova sede 
dell'Ordine dei Sanitari, Via Savorena | 
na 7, per la rinnovazione del Consigli 

‘ dell’Ordine per il biennio 1922-23. 
I farmacisti che presumono di non 

poter intervenire di persona all’aduna . 
za sono sollecitati ad inviare per lette 
ta raccomandata entro il giorno 25 corc 

| Ta scheda riempita con i sette nomi da 
gleggersi, concordati con 1 rappresen- 
tanti delle diverse categorie: ALLATEHE 
RE ANGELO — ASQUINI MARIO — 
BOARI DOMIZIO — GALIZZI SAN 
TE — MAIDARDIS ALDO — CAN 
DOTTI EGIDIO — SOLERO GIO: B. 

— L'osito delle elezioni: a Gorizia 
GORIZIA, 23. — (ore 21. 40) L'esito 

‘ delle elezioni seguite ieri a Gorizia è |’ 
seguente: Gruppo d’azione friulano 
(democratici massoneggiarte) vot 
1755; blocto cittadino liberale (coi. pu 
pelati 1104; comunisti 589 

cani 371; socialisti 235. 
| Per il gruppo d’azione hanno votato 
prostituendosi indegnameste, 707 slavi 

| Eletti in maggioranza 31 del stupp> 

d ’aZiose, in minorasza 9 del bioce): tut 

sù; italiani. 
Inscritti 5614, votanti 3666. 

# It parlar figurato di 
è il tema della conferenza che. terrà 

stasera all’Università Popolare il prof. 
A. Lami. 

    

do 
Taccuino del Pubblico 

| Martedì 24 Gennaio 1922 
Leva il:sole ore 8.2 — tramonta 17.3 

‘© Leva la luna 4.293-#= tramonta 14227, 

«SANTI ED ONOMASTICI 
fune (24 Gennaio) 

‘Santi Babila vescovo. di Antiochia, 
Urbano, Prilidiano ed Epolonio, questi 
tre ultimi fanejulli. Tutti; subiva ‘ono il 
‘martirio per la Fede ‘di Cristo. — DB. 

‘ Marcolino da Forlì, domenicano; morì 

nel 1397 — S. Eugenio martirizzàty a 
| Neocesarea — S. Teodoro, vescovo di 
Mira in Licia (787), venerato dai Ve 
naziani — S. Zama, protoepisco bologne 
se (270.320) — S. Feliciano, vescovo ‘e 

patrono di Forlì; martire sotto Decio — 

S.. Timoteo martire del 1.0 secolo; era 
‘nato a Listri e fu vescovo in Efeso, 

. (25 gennaio) 

. Conversione di S. Paolo apostolo — 
SS. Giùventino e Massimini — San 

| Projetto —S. Anania — S. Bretanione 
— B. Angelo. 

+ 
MERCATI 

* Martedì dA: Feltre. 
Mercoledì 25: Latisana, Mortegliano, 

Oderzo, Vittorio. 

batt 

Macchina speciale elettromeccanica 
per l’affilatura delle lame 

    

“GILLETTE, 
e simili. Presso la Premiata Coltel. 
leria “all’Industria fabbrile di Mania- 

go,, Via della Posta 38 A. - Udine. 

i a Ditta VITTORIO MOLTE 

* * * 

    

  

  

   

    

     

    

    

  

     

port. T. BALDASSARR® 
Li SPECIALISTA. 0 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche 

del: lacrimazione, operazione della cataratta 
‘. Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 17 
pg 4) FURIE: Via SRO vo   

tuo ride do guar | 

; repubbli-| 

I d$ gli abitanti” delle 
‘sforzandosi in:tutti i-momenti di. alle- teri 

+ Casa dl Cora per Malato degli lei | | ciato gli autori e biasimato la violazio- 
{.ne del Belgiv durante la &uerra. Ri- 

operatorie per occhi loschi; cura radicaic |   
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LaBaviera ivmriffatenticherà 
Beneovetto XV 

| MONACO BAVIERA; 22. —- Il pre- 

sidente del consiglio conte Lorchenefld 
lia telegrafato nei seguenti termini al 
card. Gasparri: 

Il luttoè è profondo. Prego V, E 
some del Sia di Baviera'di accet- 
‘tere l’espressione del dolore vivamen- 
te sentito causato dalla morte di Sua 
Santità. E°” perdita molto grave per tut 
to il venere umano e’ sipratutto per la 
Baviera, dove la carità benedetta e la 
benevolenza paterna del Papa defunto 
non, saranno mai dimenticati. 

Lutto inglese 
LONDRA. 23. — I giornali consacra- 

no lunghi articoli alla morte del Papa 

e tutti unanimemente esprimono dolore 
e fanno l'elogio della sua carriera pon- 
tificale, 

Il «Times» cb che le sue qualità e- 
levate fecero di Lui un uomo di ecce- 
zionale valore fra coloro che lavorano 
al miglioramento morale del mondo. 

Il «Daly Mayb scrive che la sua po- 
sizione durante la guerra «era molto 
difficile tuttavia egli usò della sua in- 
fiuenza per arrestare nel Belgio le di- 
sastrose conseguenze della violenza. Be 
indetto XV, le cui parole e la cui azione 
‘erano ispirate dal desiderio del bene de 
la umanità è stato uno dei più grandi 
‘Pontefici eattilici, 

Tutti gli spettacili annunciati per 0g 
gi sono stati rinviati per il lutto causa- 
to dalla morte del Pontefice. 

Una solenne Messa da Requiem sarà 
celebrata venerdì nella Cattedrale di 

| Westmister. 

Ì giornali australiani 
MELBOURNE, 23. — I giornali au- 

straliani pubblicano articoli manifestan 
do vivo rammarico per la morte di Be 

nedetto XV. rilevando specialmente i 
suoi sforzi per la. pace durante la guer 

ra e durante le agitazioni irlandesi. 

I giornali del Cile 
SANTIAGO DEL CILE, — La 

notizia della mirte del Papa ha prodot- 
22. 

to grande costernazione, I giornali lista | 

ti a lutto pubblicano biografie del de- 
funto Pontefice, 

L’Un gheria 
BUDAPEST, 22. -— Il Governo ùn- 

gherese ‘ra espresso i sensi del proprio 
cordoglio per la morte del Pontefice al- 
‘la: Nunziatura Apostolica. La notizia 
‘della morte del Pontefice ha provocato 
in tutta l'Ungheria una viva impressio- 
ne, E’ partito per Roma per assistere 
ai funerali del Tani il cardinale Czer- 
.noch. 

La commozione dll: Mama fans 
PARIGI, 22. — I giornali di stamane 

‘sono quasi esclusivamente consacrati 
alla morte di Benedetto XV. Gran par- 
te delle loro colonne sono occupate da 
dispacci da Rima. .L’'«Rxeelsior» dedica 
tutta la sua prima pagina ad una serie 

| di fotografie del S, Padre. Tutta la stam 
pa constata la profonda impressione 

| causata in Francia dalla notizie ‘della 
morte. Il «Gaulois» serive:' I cattolici 
fracesi conserveranno riconoseenti il ri 
cordi della pura e santa figura di Bene 
detto XV ed attendono dall’opera ini- 
ziata da Benedetto e dall’amore pater 
no dimostrati da questo grande Papa 
alla-Francia benefici pe la Chiesa e per 
il loro paese. 

Il nostro paese — scrive il «Figaro» 
— deve a Benedetto XV una particola- 
re riconoscenza perchè la pace religio- 
sa è fra noi uno dei fattori essenziali 
per il riassetto nazionale. 

Il «Jiurnab dice: La morte improvvi 
sa ha spento la fiamma vivissima che la 
Maestà Pontificale aveva legato così in 
alto, al disopra del popolo dei fedeli. Se 
guace degli insegnamenti di Leone XIII 
Benedetto XV fu papa della concilia- 
zione. Egli muore nel momento in cui 
stava per compiere nel mondo la gran- 
de ‘opera che la guerra gli impedì di 
fare, 
‘Benedetto XY — rileva 1'«Eveelsior 

— voleva la pace europea e del mondo. 
Bisogna riconoscere che i suoi tentati- 
vi umanitarî furono durante la guerra 

triticati tanto dai tedeschi quanto da- 
gli alleati ma ora che la guerra è finita 
— dice la «Vietoire» — noi compren- 
diamo megilo l’atteggiamento di Bene- 
detto XV. 

Per affrettare la, pace osserva, l’«E- 
{cho de Paris» il Papa si spinse fino ad 
Urtarsi cintro lo stato maggiore tedesco 

‘I Non riuscendo .a contenerla ‘continuò 
{la sua vpera di bontà soccorrendo i pri 
gionieri, tutelando le famiglie, alatan- 

regioni invase è 

viare i mali. Fin dal 1916 aveva denun 

‘guardi, alla Francia seppe. colla peri 

tinacia e. la benevolenza applicare op- 
petpinamiante la sua. politica. 

‘ La «Libre Parole» così si esprime: In 
Sette anni, tra i più. spaventosi. avveni-| 
menti, in mezzo alle passioni scatena- 
te da ogni. parta, il Papa ha ingrandita; 

    

   
la posizione della Chiesa ed ha aperto 
all’apostolato delle nuove vie. 

Tutta la cristianità dichiara it «Petit 
Journal) conosce le encicliche dove so- 

ri alla umanità. La Francia aveva la 
coscienza: tranquilla; sapeva che gli a- 

al patemi del Capo della Chiesa, erano ri- 
| volti ad altri e non dimenticherà in o- 

gni caso l'appoggio dato dal Papa 
tutte le opere di assistenza. alle vittime 
della guerra, 

i p3 rta, 
Il «Peit Parisien), dopo avere consta 

tato che fu nei rapporti colla Francia 
che Benedetto XV raccolse le sue mag- 
giori gilie, rileva il fatto che tornando 
da, Roma nel Belgio nel 1916 il rard. 
Mercier dette lettura nelle chiese bel- 
ghe di una lettera del Papa che si di- 
chiarava solidale. coll’Arcivescovo di 
Mialines. Lia storia raccoglierà prezio- 
samiente una, tale testimonianza. 

Il «Petit Parisien» rileva pure l’inte- 
resse che Benedetto XV rivolse al mon 
do religioso slavi ed aggiunge: Non è 
temerario. pensare che sotto. il breve 
pontificato di Benedetto XV si è inizia». 
ta per l’unione delle chiese a lunga sca 
denza un’ ‘opera che matorerà . 

KM 

PARIGI, 22. — Nel pomeriggio Poin| 
carn'a nome del Governo francese ha 
rinnovato al Nunzio Apostolico, mons, 
Ceretti,-le condoglianze pes la morte 
del Papa; condoglianze che erano state 
espresse nella PRESSE dal capo del 
protocollo. i 

Smentita ufficiale 
ROMA, 23 (ufficiale), — Il «Pipolo 

Romano» pubblica che il Presidente del 
Consiglio avrebbe inviata una. circola» 
re riservata ai prefetti per agire sui 
cardinali nel senso che esca dal Concla 
ve un Pontefice conciliatorista. 

La notizia diffusa con estrema legge- 
rezza è assolutamente falsa e va reci- 

samente smentita perchè in piena. 0p- 

posizione ai precisi doveri che derivano 
dalla legge sulle guarentigie, doveri 
che il Governo-italiano intende rigoro- 

samente osservare. 

ù vw - 

‘Morte di un e 
TOLEDO, 29. — E’ morto il card. 

Almarez Santos, arcivescovo di Toledo 
patriarca delle Indie occidentali. 

sota sosttulc Ronin Longare 
ROMA, 23, — Il conte Bonin Longa 

re, regio ambasciatore a Parigi, in se- 
sguito y sue insistenti richieste, è sta- 
10 collicato a disposizione del ministro 
degli affari esteri. A sostituirlo è stato 
nominat, il-conte Sforza, 

È apo " 

Confessioni 
ts ‘nigoliamo dal resoconto ufficiale dei 

uo. siglio nazionale socialista ( tolto da 
i'«Avanti!») queste ammissioni. 
D’Aragona: «Anche nelle provincie 

dove il movimento sindacale esiste an- 
cora, esso è impotente all’azione. Non 
ci facciamo illusioni .... 

Il ‘proletariato, impedito colla viv- 
lenza di venire al nostro movimento, è 
costretto a rivolgersi ai movimenti poli 
tici che consentano. pure non dimo- 
strandolo — un minimo di lotta di clas- 
se. M fascismo è 

ssaa 

      

è dannoso per il nostru 
movimento. non. già perchè lo possa... sn 
stituire, ma perchè lo impedisce a. van 
taggio di altri movimenti che hanno Ja 
apparenza di poterlo sostituire. Di que. 
sta situazione si avvantaggiano, nel cam 
Po sindacale sopratutto i popolari, che 
possono dare alcuni di quei vantaggi im 
mediati che in un primo momento atti. 
rano a noi le masse che poi vengono in- 
cirizzate dal Partito. politico verso fi- 
nalità ben più alte e lontane.» (I miglio 
r"amenti economici forniti dalle orga- 
mwzzazioni rosse sorio dunque zuccheri. 

ni per attirare le masse versi finalità 
ben più alte e lontane!)....- 

Per inseguire chimere e per intran 
sigenze formali abbiamo perduto in 

cran parte la realizzazione delle otto 
cre di lavoro, che “potevano assicurare 
levislativamente al proletariato. 
Dobbiamo confessare a noi stessi che 

abbiamo perduto due‘anni preziosi, men 
tre. potevamo apprestare le armi di di- 
fesa per ì tempi difficili; per esempio le 

ne, ecc., mentre oggi siamo costretti, u 
miliati, a mendicare i soccorsi dai va- 
ti ministri VIE 

Badate che va' maturandosi una si- 
toazione difficile per noi e per voi: si 
va diffondendo tra le nostre masse la 
sensazione che il Partito non corrìspòn: 
da, nella difesa delle o 
molti sacrifici e sforzi che fanno per il' 
Partito le organizzazioni stesse, per com 
prendere come noi mon, ‘dovremmo ea- 
sere che uma delle tante frazioni ‘demo- 
cratiche. Eppure si 

prossima collaborazione! 

nacciata. E io dico ancora di più: 

dizioni avverranno. L’antitesi in seno 
al nostro Partito è giunta troppo: oltre   

e, s ; e SOA i È ls TA Pope n rei rr cre Seri Fe rieti ii mi iti PROTO it 

e prima 0 pui FREE (ib. OO in 
samabile, >». 

assicurazioni, i sussidi di disoccupazio, |   
organizzazioni, ai: 

parla fra noi dii 

L'unità del Partito è ‘seriamente d 

tentativi di esperimenti collaborazioni 
sti, più Ji differiamo e in peggiori con. 

  
i “dia 

ip Bei 

» ne 

Ma:‘occorre al Partito nostro» taglia 
10 ponti e dividere le proprie respon| 
sabilità d'a coloro che devono compiere | 

1 1 loro esperimenti. Quiesto ei mette di] 
i fronte alla prospettiva d’una nuova 
| scissione, 
‘xarà dettata da necessità ‘italiane, no- 

che, se avverà questa volta. 

stre, rion da esigenze e pressioni estra- 
LIFE gg i e rg I inee come avvenne a Livorno: 

‘no biasimati gli atti di guerra contra-| . 
Collaborazionismo nelle condizioni at 

tuali significa sudditanza a movimenti 
parlamentari di carattere personale, 
ulttiani, giolittiani, ece., e non potreb 
be rispondere ad alcuna delle esigenze 
d'ogni parte d’Italia ove tanti speranv 
nel miracolismo riformista. Se fossimo 
al Governo, come potremmo, per esem- 
pio, non essere ultraprotezionisti? È 
una volta restituita la libertà alle mas- 

se, i collaborazionisti dovrebbero ripe- 
tere gli esperimenti reazionari di Noske 
contro l’incontenibile ripresa dell’aziv- 
ne rivoluzionaria. E quale politica in- 
ternazionale autonoma si potrebbe fare 
im una Italia schiava dell’Intesa? Noi 
andremo al fallimento totale se pure 
dapprima ingrossassimo le nostre file 

ccn clementi che battono: ‘alle nostre 
porte per fare il Partito social-democera 
tico» (non vanno al Governo dunque 
perchè non saprebbero far meglio de- 
eli altri!) 

Cazzamalli «Il Partito attualmente 
è diviso da due mentalità, da due tatti 
che, quasi in due partiti, che sul terre- 
no. dell’ azione si intralciano e si paraliz- 
zano a vicenda. E persistendo l’attua- 
le stato di cose:l’unità può essere dan- 
nosa, E giacchè a Livorno ci dividem- 
mo, sarebbe stato opportuno dividersi 
in tre partiti»). i. è 

Spano: «Collaborare con chi? Oggi 
non siamo più ciò che credemmo di es- 
sere a Livorno, cioè un insieme di for- 

ze diverse integrantesi, con distinte fun 
zioni nel Partito; invece, siamo ‘una 
massa di forze contrastantesi in ten- 
denze ed è fatale ché vi siano coloro 
che vogliono collaborare. Dobbiamo a- 
vere il coraggio di operare un taglio 
netto, di liberare noi stessi, prigionie- 
ri di una minoranza». 
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Orario dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

va Latisana per Rivignano Coervip 
6.15 — 16.45. 

Va Udine per Mortegliatu tue bilia ia 
tisana 17.15, 

Ua Udine per dalai da Fg Le 
Latisana 17.15. 

ida’ Udine per Campoforinau verbo 
Varmo 17.30 i 

Va Courcipe per Taimassona #38. ld, 
.da Udine per Mortegliano i 

Lib 

ARRIVI 
A SO da Codroipo Rivignano #.i 

A Udine da Latisana Pocenia, Monia 
cone. 8.95 i 

A Udine da Latisana, Rivignano. «4 
massons 8,39 

A Udine da Talmassons,  Mortegiù 
no i4, 

A Udine da Varmo, Bertiolo,  Uaray 
formido 8. 

A Codroipo da Talmassons 8.20 --- ig 
Il servizio è sospeso nei giorni Testiv 

tranne che per la linea Latisana. ui 
droipo, sulla quale si compie la primi 
corsa stabilita nell’orario. x 

SPILIMBERGO-UDINE 
«((Orario in vigore dal 7 novemire, 
Partenze da Spilimbergo ore 8 --—-9- 

14, 
Arrivo a Udine 9.45 — 10.45 — 15.4 
Partenze da Udine 12 — 14.45 -— 17. 
Arrivo a Spilimbergo 13.45 — 16.30 — 

18.45. 
N. B. — Le corse in partenza da D 

dine alle oire 12 e da Spilimbergo all: 
8 sono sospese nei giorni festivi. Re 
capito a Udine «Albergo Roma». 

UDINE - MORTEGLIANO - POCENIA 
. LATISANA 

Udine p. 11 (per Talmassons), 16.10 — 
Mortegliano 17.10 — Pocenia 18.14 —. 
L; 18.50. AtSaA A TISANA -POCENIA. 

MORTEGLIANO - UDINE ©. 
Latisana p. 6.45 — Pocenia 7.26 .- 
Mortegliano 13. 15 (da Talmassons) - —_ 
8.30. — Udine a. 9.15 — 14. 

VARMO - UDINE 

Partenza da Varmo 7 — Bertiolo 7.40). 
‘— Campoformido 8.28 - Udine ar- 
rivo 8.50. va 

Partenze da. ine: 16 25 —. Campo. 
formido 16.47 — Bertiolo 17.40 pol 
Varmo a. 18.10, 

| LATISANA . RIVIGNANO 
UDINE 

bilia 6.30 — Rivignano 7.80 — (Da 

Codroipo, a Talmassons 12.55) — U- 
dine a. 9.18 — (Da Codroipo a, 14). 

Udine p. (11 per Codroipo) — 16 — 
Rivignano 17.55 — Latisana a. 18, 50. 

LATISANA - CODROIPO” 
Latisana p. 6.30 — 12.55 — Rivignano 
130 — 18, 50 — - Codroipo a. 8.24 — 
14.40. 

Codroipo p 
994 — 17.55 - — - Latisana a 10.30 — 

‘18.50. 
CODROIPO - TALMASSONS 

UDINE. 
Cudia p. 11.10 — 18 sio (fino a 

Talmassons) — 14. 
Udine p. 11 — 16 (per ivi Lat 

sana) — Talmassons 6.37 — 12.10 —| 

Godo a: 125 — MX. 

8.45 — 17 - Rivignano 

Talmassons) — Udine a. 9-18 (da|{   
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Ngricoltori Friulani ! 
Sono aperti gli abbonamenti all 

     

   

   
NUOVE 

Pro.ramm e promesse pei 
nuovo non abbiamo bisogno 
ai fedeli lettori dell’AMICO « 
QUARTO DI SECOLO. ci 8 eguono f 
conoscono le nostre idee. unicamente 
miran i ai progresso ager date 

. Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac- 
compagneremo altre RIIBRICHE PE 
TICHE che interessano gli agricoltori 
e correderemo gli articoli di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALE. Resterà DUre 
aperto il LIBRO DELLE OFI 
DOMANDE che facilita la. ricerca. di 
quanto può Ooccor-ere agli agricoltori. 

H PREZZO di ABBONAME NTO per 
un anno è di Lire QUATTRO da in 
viarsi. pi cisl svi dei’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo del?’ / 
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